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L’AMBIENTE
Antonio Martone

La  città  di  Benevento  sarà  di  
nuovo Plastic Free in occasione 
dell’evento nazionale fissato per 
domenica 21 aprile. I  volontari 
saranno in campo per la pulizia 
della Rotonda dei Pentri. La scel-
ta dell’area che costituisce uno 
degli «ingressi» più trafficati del 
capoluogo non è stata casuale. 
Proprio in  quella  zona,  infatti,  
c’è una situazione di degrado a 
livello di abbandono di rifiuti al-
quanto  accentuata,  specie  nel  
piazzale sottostante la statua in 
omaggio a Padre Pio.

L’obiettivo, dunque, è quello 
di offrire un colpo d’occhio di-
gnitoso specie per i «forestieri». 
L’intervento targato Plastic Free 
riguarderà in particolare la puli-
zia ambientale di giardini, mar-
ciapiedi circostanti e in partico-
lare di plastica. Il raduno è per le 
ore 10 con l’operazione che dure-
rà per l’intera mattinata. Sul po-
sto oltre agli iscritti all’associa-
zione possono recarsi anche vo-
lontari  che intendono dare un 
contributo per migliorare il de-
coro della propria città. «Come 
sempre – dice l’assessore Rosa – 
aderiamo con entusiasmo a que-
ste iniziative lodevoli, come av-
venuto in passato per via Nenni, 
terminal autobus, ponte Lepro-
so e così via». Quello della Ro-
tonda dei  Pentri  sarà il  primo 

evento del 2024 nel Sannio. Pre-
vista  per  l’occasione  anche  la  
presenza  di  rappresentanti
dell’amministrazione,  in  parti-
colare del sindaco Clemente Ma-
stella  e  dell’assessore  all’am-
biente Alessandro Rosa, a sanci-
re un connubio con l’associazio-
ne che nel corso degli anni si è 
rafforzato sempre di più e che 
costituisce un fiore all’occhiel-
lo. Del resto Benevento negli ul-
timi  tre  anni  è  stato  puntual-
mente premiato, nel 2022 a Fi-
renze, nel 2023 a Bologna e que-
st’anno a Milano come «Comu-
ne  Plastic  Free».  La  consegna  
del riconoscimento è avvenuta 
nelle scorse settimane con la se-

guente motivazione: «Tra i Co-
muni  che  si  sono  distinti  per  
aver  adottato  buone  pratiche  
nel contrasto dell’uso della pla-
stica  usa  e  getta  e  che  hanno 
adottato misure concrete a favo-
re della sostenibilità ambientale 
e della tutela dell’habitat».

L’ennesima operazione di pu-

litura  sarà  coordinata  dal  re-
sponsabile  provinciale  Mauro  
Cespa. «La nostra battaglia a li-
vello locale e nazionale – dice - è 
quello di liberare la natura da 
plastica e rifiuti che sono quin-
tali e quintali. A Benevento co-
me sempre cercheremo di esse-
re protagonisti anche quest’an-

no per la pulizia ambientale co-
me sta accadendo puntualmen-
te  negli  ultimi  anni.  L’appello  
che lanciamo è rivolto soprattut-
to ai giovani che sono la società 
del futuro. A loro dico che insie-
me possiamo fare di più. Tra le 
nostre iniziative, infatti, stiamo 
puntando  a  sensibilizzare  gli  
studenti sulle tematiche ambien-
tali  ed  installiamo  anche  im-
pianti  di  purificazione  dell'ac-
qua per far  sì  che gli  studenti  
stessi possano utilizzare la pro-
pria borraccia a scuola evitando 
così  tantissime  bottigliette  di  
plastica. Purtroppo nano e mi-
croplastiche sono penetrati nel 
nostro organismo, dal latte ma-
terno  alle  vie  respiratorie.  La  
scienza ci dice che nel 2050 nei 
mari ci sarà più plastica che pe-
sci: per invertire la rotta, dobbia-
mo agire da ora». In concomi-
tanza con l’annuncio sui social 
del raduno fissato alla Rotonda 
dei Pentri, ai referenti di Plastic 
Free del capoluogo sono arriva-
te numerose richieste di cittadi-
ni di interventi nelle zone di fre-
quentazione. Appelli e segnala-
zioni  per  pulizia  in  contrada  
Monte delle Guardie dove ci so-
no autentici sversatoi abusivi da 
anni, Mura della Caccia, per l’a-
rea posteriore della chiesa di Ca-
podimonte,  via  Lungo  Sabato  
don Emilio Matarazzo in prossi-
mità del  piazzale  comunale  di  
fronte al  PalaTedeschi,  via Ur-
sus, via De Rienzo.
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Cresce la spesa medica
70 euro in più a famiglia

`Se ci sono patologie oncologiche
si raggiungono i 5-6000 euro annui

`La fondazione Gimbe valuta l’impegno
in circa 1300 euro all’anno per nucleo

ANCORA TROPPA
DIFFIDENZA IN MERITO
ALLA MEDICINA
PREVENTIVA
ANCHE NELLE FASCE
DEMOGRAFICHE ALTE

LA VIABILITA’
Non subito, ma il ponte sul 
torrente San Nicola chiude-
rà  nuovamente  al  traffico.  
Confermato il cronopro-
gramma della messa in sicu-
rezza del Morandi beneven-
tano varato dal Comune.

Dal prossimo 1 settembre, 
il  viadotto sarà interessato 
da interventi finalizzati al  
rinforzo strutturale dei pilo-
ni e dell’impalcato, che ren-
deranno inevitabile la com-
pleta interdizione della cir-
colazione veicolare. Fino a 
quel momento, proseguirà  
l’attuale assetto a senso uni-
co alternato con regolazio-
ne semaforica dei flussi di  
traffico. I lavori si protrar-
ranno  fino  alla  primavera  
del 2025. Seguiranno le atti-
vità di collaudo e l’auspicata 
riapertura definitiva, senza 
più l’alea di malaugurati ce-
dimenti  accentuata  nella  
percezione popolare dalla  
triste fama del «gemello» ge-
novese crollato nel 2018. Co-
me si ricorderà, la struttura 
beneventana era già stata  
chiusa  negli  anni  scorsi  
dall’amministrazione comu-
nale per l’esecuzione di veri-
fiche strutturali condotte da 
una commissione tecnica  
che rilevò «un certo deterio-
ramento in alcuni punti del-
la struttura dovuto all’azio-
ne degli agenti atmosferici, 
e in particolare delle acque 
di piattaforma, non sempre 
ben regimentate». Gli esper-
ti attestarono al contempo 
che «le verifiche per carichi 
gravitazionali hanno eviden-
ziato la potenziale capacità 
del manufatto, sotto le azio-
ni del progetto (di manuten-
zione, ndr) di sopportare an-
che i severi sovraccarichi ac-
cidentali previsti dalle nor-
me tecniche di costruzione 
del 2018. Tutto ciò, tuttavia, 
se non si dovesse tener con-
to della perdita di efficienza 
dell’opera a causa del degra-
do dovuto all’invecchiamen-
to ed al deterioramento». Il 
ponte beneventano fu pro-
gettato  dall’ingegnere  Ric-
cardo Morandi nel secondo 
Dopoguerra e realizzato per 
conto di Anas tra il 1955 ed il 
1956.

pa. boc.
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Il ponte
Morandi
chiuderà
di nuovo

L’ASSISTENZA
Luella De Ciampis

Nel 2022 è aumentata di circa 70 
euro la spesa sanitaria sostenuta 
direttamente  dalle  famiglie  del  
Sannio,  rispetto al  2021.  Stesso 
trend per il  2023,  in  linea con 
quanto è accaduto a livello nazio-
nale e regionale.
Si fa riferimento a circa 1.300 eu-
ro per ogni nucleo familiare ma i 
costi  schizzano  e  raggiungono  
quote di 5/6000 euro, in caso di 
malattie  oncologiche e  di  altre  
patologie croniche gravi. La fon-
dazione Gimbe delinea il quadro 
della situazione a livello naziona-
le che attribuisce la somma so-
stenuta  dalle  famiglie  italiane  
per curarsi a poco meno di 37 mi-
liardi di euro. Secondo l'indagi-
ne condotta dall'Istat e approfon-
dita da Gimbe, la media naziona-
le delle spese per la salute è pari 
a circa 1.362 euro a famiglia, no-
nostante il  16,7% delle famiglie 
italiane  abbiano  dichiarato  di  
aver limitato la spesa per visite 
mediche e  accertamenti  mirati  
alla prevenzione. Nel Sannio si  
arriva addirittura al 30% di defe-
zioni per una serie di motivi che 
affondano le radici in un passato 
remoto, in cui si faceva ricorso al 
medico di famiglia solo in caso 
di effettiva necessità.
Attualmente,  c'è  ancora  molta  
diffidenza e scarsa accettazione 
della  medicina  preventiva,  so-
prattutto tra i giovanissimi e tra 
gli over 65, mentre gli adulti, in 
una fascia di età compresa tra i 
40 e i 65 anni sono più inclini a 
fare prevenzione.  Le cause che 
invece influiscono sulla maggio-
re spesa a carico delle famiglie 
sono da ricercare in altri ambiti. 
L'introduzione dei tetti di spesa 
mensili per le strutture conven-
zionate, ha allungato i tempi di 
attesa  anche  nei  centri  privati  
del territorio per cui, il paziente 
oncologico che ha necessità di ef-
fettuare un esame urgente ordi-
nato dallo specialista che lo ha in 

cura, finisce per bypassare la li-
sta d'attesa e per pagare di tasca 
propria la prestazione. Molto  
spesso, la scelta di “fare presto” e 
prenotare una visita o un esame 
diagnostico investe anche chi  
non ha urgenza di sottoporsi a 
indagini suggerite dal medico.  
Inoltre, dopo i due anni di picco 
del Covid, che ha determinato  
chiusure indiscriminati degli  
ambulatori, le liste di attesa si so-
no ingrossate notevolmente.
Ed è a questo punto che si è crea-
ta una netta linea di demarcazio-
ne tra chi ha le possibilità econo-
miche per ottenere le prestazio-
ni nel minor tempo possibile e 
chi deve attendere i tempi della 
burocrazia. Per avere un'idea del 
costo degli esami radiologici,  
che sono forse quelli più costosi 
in assoluto, l'Asl rimborsa ai pri-
vati 1.071 euro per una pet, desti-
nata sempre a pazienti oncologi-
ci, che godono di un'esenzione 
quasi totale (pagano solo 5 euro 
di ticket) legata alla patologia;  
per una tac si parte da un mini-
mo di 100 euro, per arrivare ai 
580 di una total body con contra-
sto, mentre per effettuare una ri-
sonanza magnetica, il costo è  
compreso in una forbice tra i 115 
e i 300 euro. Il ticket per i non 
esenti, è di 36,15 euro, a cui si ag-
giungono i  10 euro della quota 
della ricetta regionale per un to-
tale di 46, 15 euro, mentre è stata 
abolita la quota nazionale di altri 
10 euro, corrisposta in passato. 
Continua il reclutamento di per-
sonale medico al Rummo, attra-
verso lo scorrimento delle gra-
duatorie concorsuali di Aneste-
sia e rianimazione di Neurologia 
e di Pediatria. Saranno immessi 
in servizio un altro anestesista, 
che fa salire a 14 il numero dei 
professionisti assunti a tempo in-
determinato, un neurologo e tre 
pediatri necessari a colmare la 
grave carenza di medici nel re-
parto. La dirigenza aziendale ha 
preso atto della necessità di ga-
rantire stabilità organizzativa e 
gestionale, efficienza ed efficacia 
operativa al reparto per garanti-
re i livelli essenziali di assistenza 
(Lea). Allo stesso scopo, conte-
stualmente ha ufficializzato
l'ammissione dei cinque parteci-
panti alla selezione pubblica per 
titoli e colloqui per il conferi-
mento dell'incarico quinquenna-
le di direttore della struttura  
complessa di Pediatria e nomina-
to la commissione esaminatrice.
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La sanità, i costi

Plastic free sarà in azione
alla Rotonda dei Pentri:
mobilitazione dei volontari

MA SONO TANTE ALTRE
LE ZONE DELLA CITTA’
CHE SOFFRONO
PER L’INCIVILTA’
DI CHI SVERSA RIFIUTI
CONTRO LE REGOLE
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IL BILANCIO
Enrico Marra

«Il Sannio non può dirsi immu-
ne  ai  fenomeni  criminali  ma  
non vi sono situazioni di partico-
lare  allarme».  Così  il  questore  
Giovanni Trabunella nel discor-
so in occasione della cerimonia 
al Teatro Comunale per l'anni-
versario della fondazione della 
polizia di Stato.
I dati di un anno di attività sanci-
scono che vi sono state 1.391 per-
sone denunziate e 170 arresti a 
cui si aggiungono 74 «codici ros-
si» che sono i provvedimenti per 
violenze sulle donne, 26 Dacur, i 
daspo urbani, e 20 Daspo con di-
vieti di  assistere ad manifesta-
zioni  sportive.  Tra  i  provvedi-
menti amministrativi va annove-
rata la chiusura di tre locali. Im-
ponente, poi,  l’attività dell’uffi-
cio preposto,  con il  rilascio  di  
ben 5.563 passaporti. Il questore 
Trabunella  ha  poi  aggiunto:  
«Condivido pienamente la visio-
ne di coloro che ritengono prio-
ritaria  la  lotta  alla  corruzione  
che rappresenta il vero cancro 
del nostro sistema, che va com-
battuta  sia  nelle  forme  meno  
gravi sia in quelle più rilevanti di 
cui la criminalità organizzata di 
avvale per infiltrarsi nell'econo-
mia legale e nei gangli della vita 
pubblica».
È seguita l'elencazione dei vari 
settori della  polizia di  Stato al  
servizio dei cittadini, tra questi 
quelli per il controllo del territo-
rio, «su strada a tutte le ore del 
giorno e della notte per aiutare 
chi è vittima di reati e soprusi. 
Negli ultimi tempi sono stati as-
sicurati  anche servizi  straordi-
nari di controllo nella zona della 
valle Caudina e della valle Telesi-
na con l'apporto dei reparti di 
prevenzione  crimine  Campa-

nia». Per fronteggiare la richie-
sta di sicurezza dei cittadini "ri-
spondiamo con il nostro impe-
gno  stimolati  dal  desiderio  di  
aiutare la gente onesta, e per ot-
tenere dei risultati puntiamo sul 
deciso ausilio da parte dei citta-
dini che possono dare un contri-
buto alla gestione della sicurez-

za, con il segnalare ogni situazio-
ne pericolosa o anche sospetta 
divenendo la prima antenna di 
controllo  del  territorio».  Dopo  
aver ribadito che il  Sannio sul  
fronte criminalità sconta la vici-
nanza di province di Napoli e Ca-
serta da cui provengono gli auto-
ri di molti reati predatori, ha vo-

luto ricordare il blitz della Squa-
dra Mobile che di fronte ad un 
«tentato  femminicidio  ha  dato  
attuazione ad una misura caute-
lare nei confronti di un pluripre-
giudicato ex compagno della vit-
tima, già recluso in carcere per 
omicidio in quanto indiziato di 
essere il mandante del fatto de-
littuoso». Il questore ha auspica-
to che di fronte «alla aggressivi-
tà fisica e verbale si cerchi di col-
tivare la mitezza e le gentilezza» 
ed ha messo in rilievo i pericoli 
della società digitale in cui «si  
emettono giudizi senza elemen-
ti per conoscere e giudicare». In-
fine visibilmente commosso ha 
voluto ricordare il compianto ex 
capo della polizia Antonio Man-
ganelli e salutare la sorella Lau-
ra presente in teatro. Hanno as-
sistito alla cerimonia tra gli altri 
il prefetto Carlo Torlontano, l'o-
norevole Francesco Maria Ruba-
no, il vice sindaco Francesco De 
Pierro,  il  presidente della  Pro-
vincia Nino Lombardi, il consi-
gliere  regionale  Gino  Abbate,  
numerosi sindaci, il presidente 
del Tribunale Marilisa Rinaldi, 
il procuratore della Repubblica 
Aldo  Policastro,  i  vertici  delle  
forze dell'ordine. Per essersi po-
sti in luce in operazioni di servi-
zio sono stati  premiati  il  com-
missario capo Elio Beneduce, il 
sostituto  commissario  Manlio  
Carbone, l'ispettore Vito Piazza, 
il vice ispettore Antonio Zollo, il 
sovrintendente  capo  Umberto  
De Falco, il sovrintendente capo 
Silvano Bellini, il sovrintenden-
te Pasquale Menditto, il vice so-
vrintendente Pasquale Coluccio, 
il vice sovrintendente Massimo 
D’Alessio,  l'assistente  capo Al-
fonso Simone, l'assistente capo 
Raffaele De Marco, l'assistente 
capo Rosanna De Masi. Presenti 
in teatro classi degli istituti «Al-
berti» e del «Galilei» e l'orche-
stra del Conservatorio.
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LA GIORNATA Il questore Trabunella con il prefetto passa in rassegna i reparti della Polizia 

«Lavoriamo per la sicurezza
ma non c’è allarme Sannio»
`Il questore Trabunella ha sottolineato
la costanza dell’impegno sul territorio

`Alta l’attenzione insieme alla Procura
sugli episodi di violenza di genere

PREVENZIONE ANCHE
CON I DASPO URBANI
E QUELLI RELATIVI
AL DIVIETO
DI ASSISTERE ALLE
MANIFESTAZIONI

La festa della Polizia
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`Orta di Atella: il comune dei record
Giovani e neonati ma già non corre più

Raffaele Cutillo, architetto e 
urbanista, qual è a suo giudizio?
«Si tratta con tutta evidenza di 
uno spostamento di massa verso 
quei centri dove l'offerta 
residenziale è più forte 
quantativamente e più attrattiva 
dal punto di vista economico».
Una dinamica che va in 
direzione opposta a quella che 
coinvolge il capoluogo 
regionale...
«Proprio così: mentre 
Napoli muore sotto la 
scure del turismo B&B 
(svendendo il proprio 
'essere stato' in virtù 
del business), Orta di 
Atella cresce, con 
percentuali altrettanto 
bulgare, nella bolla 
immobiliare: la scelta del tetto 
sopra la testa va nella direzione 
più appetibile dal solo punto di 
vista economico, al di là della 
qualità spaziale, dei servizi, delle 
infrastrutture o, soprattutto, 
della empatia identitaria verso i 
luoghi urbani». 
Anche in provincia di Caserta 
in verità tutte le città 
medio-grandi perdono abitanti 
mentre una serie di centri 
piccoli vedono aumentare i 
residenti, a che si deve la 
premialità che ottengono gli 
insediamenti minori vicini? 
«Ci sono diversi fattori che 
influiscono in queste scelte, tra 
questi ha un peso considerevole 
la maggiore facilità del rapporto 
con le istituzioni, ad esempio 

chiedere una licenza o parlare 
con l’assessore è molto più facile. 
Di contro la distribuzione dei 
flussi migratori appare come 
disomogenea e anche 
indipendente dalla prossimità 
dal luogo di lavoro 
incrementando tra l’altro in 
maniera consistente il trasporto 
su gomma. Le città in questo 

modo crescono o decrescono 
per la sola convenienza, si 

perdono, con l’affettività 
territoriale, i tratti 
identitari della 
comunità».
Chi paga il pegno più 

forte sono città 
antiche e complesse 

come Capua, che perde 
1331 residenti posizionandosi 

sul livello di guardia di 17791 
abitanti. Guadagnano, nei 
dintorni, Vitulazio e San 
Tammaro.
«Proprio questa tendenza sta, 
generalizzandosi, condizionando 
il futuro di quegli insediamenti 
che conservano la memoria più 
importante per la nostra terra, e 
proprio questo rischio 
incombente pone come 
indispensabile oggi un 
ripensamento del disegno 
urbano in rapporto a questo 
fenomeno demografico, 
soprattutto dei nuclei storici e i 
centri minori lontani dalle aree 
più urbanizzate che più di tutti ne 
soffrono le dinamiche».

a.pas.
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IL CASO
Antonio Pastore 

C’è il paese degli sposini che tro-
vano casa a prezzi stracciati gra-
zie alla cementificazione selvag-
gia, quello delle residenze fake 
ad uso Isee pro-Reddito e altri 
bonus, le periferie dove finisco-
no tante famiglie esasperate da-
gli  svantaggi  del  blasonato  (e  
malridotto)  centro  storico,  e  i  
paesi-accampamenti dove le ma-
glie larghe dei controlli favori-
scono chiunque, bianco o nero, 
sia a caccia di fitti raso terra. Per-
ché nel disastro campano dello 
spopolamento non è detto che 
l’eccezione casertana sia un se-
gno di  vitalità e di  magnifiche 
sorti progressive. Certo, le cifre 
non possono essere contestate: 
il Casertano è l’unico territorio 
regionale che vede crescere, tra 
il 2004 e il 2024, il numero degli 
abitanti. Inoltre è altrettanto in-
contestabile che nei primi dieci 
comuni  campani  che  vantano  
una variazione percentuale posi-
tiva ben nove si trovano in Terra 
di lavoro, ed è altrettanto vero 
che tra i primi dieci comuni del-
la regione che crescono in termi-
ni assoluti cinque si trovino in 
provincia di Caserta. Con una in-
credibile particolarità: nell’uno 
e nell’altro elenco in testa c’è lo 
stesso paese, che è Orta di Atel-
la. Scorrendo l’elenco delle va-
riazioni dei comuni campani si 
scopre anzitutto che, nella pro-
vincia della Reggia, i centri più 
importanti  (Caserta,  Marciani-
se,  Maddalon,  Sessa  Aurunca)  
non crescono affatto, anzi sono 
tutti allineati alla deblacle regio-
nale. La stessa Aversa porta il se-
gno meno, nonostante che quat-
tro dei centri primatisti dell’ano-
malia casertana si trovano pro-
prio nell’agro aversano. A bene-
ficiare del trasferimento in mas-
sa sulle tracce del magico piffe-
raio cementizio c’è in testa Orta 
di Atella. La storia è nota: com-
plice il Prg del 1998, e le altret-
tanto celebri varianti del 2001 e 
del 2005, un ceto politico e affa-

ristico ha prodotto in pochi anni 
un’offerta immobiliare di scarsa 
qualità ma immensa e a basso 
prezzo, incentivando un flusso 
migratorio fatto di coppie giova-
ni o famiglie in difficoltà convin-
te di fare l’investimento della lo-
ro vita. Nel 2016 Orta era la città 
italiana con l’età media più bas-
sa (33,6 anni), record conferma-
to anche nel quinquennio suc-
cessivo. Nel 2021 i costi degli ap-
partamenti, che venti anni pri-
ma oscillavano tra i 150 e i 180 
mila euro, si erano ridotti drasti-
camente. Nella città del bengodi, 
però, gli effetti negativi della de-
regulation si fanno sentire appe-
na si ferma la sbornia dei palaz-
zinari: inchieste della magistra-
tura, sequestri, decreti di abbat-
timento,  mutui  ultradecennali  
che diventano più difficili da pa-
gare.  L’indebitamento,  indivi-
duale e collettivo è anch’esso da 
record. Meccanismi simili si pos-
sono osservare, con cifre più mo-
deste, anche negli altri comuni 
dell’Aversano in cima alla gra-
duatoria degli incrementi. E an-
che nell’altro polo dell’aumento 
demografico, che è il litorale. A 
Castel Volturno il flusso migra-
torio riguarda non tanto, come 
verrebbe da pensare, gli stranie-
ri, ma soprattutto (tre volte tan-
to) molti nuclei fino a poco tem-
po fa insediati nel Napoletano. 
Uno degli elementi che hanno fa-
vorito il flusso è stata la trasfor-
mazione delle  seconde case in  
“prime case”, fenomeno dovuto, 

come ha spiegato l’attuale pri-
mo cittadino in una intervista,  
alla crisi e la perdita del lavoro 
di molti abitanti dei comuni con-
finanti. In pratica si è assistito 
all’insediamento nell’ex casa-va-
canze di un componente della fa-
miglia proprietaria, di un paren-
te o comunque di una persona 
che può chiedere lì la residenza. 
In questo modo, facendo nucleo 
a sé, riesce ad abbattere l’Isee in 
vista del Reddito di cittadinanza 
e altri bonus sui consumi. A que-
sto si aggiunge la novità dell’in-
sediamento  in  località  Destra  
Volturno e Bagnara, tradizionali 

enclave degli africani, di molte 
famiglie dell’hinterland napole-
tano che qui trovano fitti che so-
no la metà di quelli praticati nel-
la città metropolitana. Infine: os-
servando la dinamica dei dati de-
mografici balza agli occhi come 
nel corso dei 20 anni il trend po-
sitivo si affievolisca progressiva-
mente, a partire dal paese dei re-
cord, Orta di Atella dove nei set-
te  anni  che  vanno dal  2017  al  
2024 si guadagnano appena 26 
unità. Si paga, con il passare de-
gli anni, la cronica mancanza di 
servizi sociali,  le carenze della 
mobilità,  le  insufficienze  che  
mostrano scuola e  sanità,  l’in-
quinamento, la cattiva gestione 
dei rifiuti e l’assenza di spazi ver-
di. D’altra parte basta pensare ai 
destini di Casagiove e San Nicola 
la strada, i due poli del boom mi-
gratorio degli anni Ottanta: oggi 
Casagiove registra una diminu-
zione di abitanti rispetto al 2004 
mentre San Nicola la Strada, pur 
restando  in  positivo,  ha  visto  
oscillare la curva dell’incremen-
to con un apice nel 2017, lo stes-
so anno in cui però i decessi su-
perano le nascite. Come per tutti 
i comuni oggi in cima alla classi-
fica, nessun futuro di sviluppo si 
affaccia dietro l’angolo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Caserta, unica provincia a crescere
contraddizioni e molti opportunismi

L’intervista Raffaele Cutillo

«Crescita per convenienza
Così si è persa l’identità»

Come cambia la Campania

Ecco il paese degli sposini
«Case a prezzi stracciati»

Residenti e nati di Orta di Atella

FONTE: Elaborazioni su dati Istat
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IL DOCUMENTO
R O M A  L’Italia contratterà con l’U-
nione Europea un aggiustamento 
dei conti in sette anni, il massimo 
consentito. E il taglio del cuneo 
sarà confermato anche grazie a 
una riforma dei crediti di impo-
sta, a partire dai bonus edilizi. Ma 
perché i sette anni? La ragione è 
facilmente intuibile. Spalmando 
lo sforzo su un periodo più lungo, 
sarà più semplice trovare all’in-
terno dei conti pubblici le risorse 
necessarie per finanziare le misu-
re che il governo intende adottare 
con la prossima manovra di Bi-
lancio. A partire dalla conferma 
per almeno un altro anno, del ta-
glio dei contributi sui redditi fino 
a 35 mila euro. Non confermare 
lo sgravio significherebbe, a parti-
re da gennaio del prossimo anno, 
un taglio netto delle buste paga 
mensili dei dipendenti di un cen-
tinaio di euro. Leggendo in con-
troluce  il  Def,  il  documento  di  
economia  e  finanza,  reso  final-
mente  noto  nella  sua  interezza  
emerge, nonostante la mancanza 
di indicazioni precise sulla prossi-
ma manovra,  il  piano  di  fondo  
che il governo intende seguire in 
vista  del  prossimo  autunno.  Il  
quadro completo si avrà soltanto 
quando la Commissione europea 
avrà determinato le  linee guida 
da seguire alla luce della nuova 
governance sui conti pubblici ap-
provata in Europa. E le prime in-
dicazioni arriveranno entro il 21 
giugno. Nel documento è stata in-
serita una tabella che dà l’idea di 
quale  sforzo  attende il  governo 
per confermare tutte le misure in-
trodotte lo scorso anno e che so-
no in scadenza a dicembre. Se fos-
sero prorogate la decontribuzio-
ne,  il  taglio  dell’Irpef,  il  bonus  
mamme, la riduzione del canone 
Rai e tutte le altre misure intro-
dotte nella scorsa manovra, il de-
ficit salirebbe nel 2025 dal 3,7 al 
4,6 per cento. Si tratta di uno sco-
stamento di 18-20 miliardi. Per ca-
pire se  sarà possibile negoziare 
una qualche flessibilità, bisogne-

rà comunque attendere le  linee 
guida dell’Europa,  e soprattutto 
vedere quale maggioranza al Par-
lamento europeo uscirà dalle ur-
ne di giugno. Nella sua introdu-
zione al Def, Giorgetti spiega co-
munque che il governo sceglierà 
il  percorso  “lungo”  di  rientro,  
quello di sette anni, e non quello 
più breve di quattro anni previsto 
dalla governance europea. Il pri-
mo rilevante vantaggio del “set-

tennato”, è che per tutto questo 
periodo l’Italia non dovrà rispet-
tare la regola che impone ogni an-
no di tagliare il debito pubblico di 
un punto percentuale. E siccome 
nel 2025 il debito arriverà a 3.000 
miliardi, si eviterà una riduzione 
di 30 miliardi l’anno. Il governo è 
riuscito a evitare comunque, che 
il  rapporto  tra  il  debito  e  il  Pil  
sfondasse  la  soglia  del  140  per  
cento. Per tenerlo sotto controllo 

torneranno utili i proventi delle 
privatizzazioni  e  una  gestione  
più  “dinamica”  della  tesoreria  
pubblica. Il vincolo più importan-
te da rispettare sarà la correzione 
“strutturale” del deficit dello 0,5 
per cento l’anno. Che però, potrà 
essere ulteriormente ridotta per 
tenere  conto  dell’effetto  del  ca-
ro-interessi dovuto ai tassi della 
Bce. 

IL PASSAGGIO
Il Def, come detto, ha confermato 
quanto già anticipato da Giorget-
ti: la priorità della prossima ma-
novra sarà prorogare il taglio del 
cuneo. I soldi, e anche qui dal Def 
arriva una conferma, saranno tro-
vati anche attraverso una nuova 
stretta sui crediti di imposta, a co-
minciare dai bonus edilizi. Come 
si interverrà. Parlando alle Came-
re qualche settimana fa, Giorgetti 
aveva spiegato che l’idea era quel-
la di concedere meno sconti “au-
tomatici” e più agevolazioni “su 
richiesta”. L’idea è che se lo scon-
to è deliberato dall’amministra-
zione e non invece concesso auto-
maticamente al contribuente, si  
riesce ad avere un maggiore con-
trollo sui conti pubblici. Sul Su-
perbonus un’ipotesi potrebbe es-
sere un nuovo allungamento del-
le detrazioni da quattro a dieci an-
ni, in modo da spalmare lo sforzo 
per i conti pubblici su un periodo 
più lungo. 
Tenere in ordine i conti per il go-
verno rimane l’obiettivo principa-
le. E anche per questo, si legge nel 
documento, l’intenzione è andare 
avanti con il Pnrr e con le rifor-
me. Solo grazie agli investimenti 
sul  digitale  e  sulla  transizione  
energetica resi possibili dal Piano 
europeo, il debito potrà tornare 
nel 2031 sotto il 134 per cento. Nel-
la sua introduzione al Def, Gior-
getti ha spiegato che l’economia 
italiana «si è distinta per un eleva-
to grado di resilienza a fronte di 
ripetuti shock e la crescita dell’oc-
cupazione è continuata anche in 
una  fase  di  minore  dinamismo  
del Pil».

Andrea Bassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Il debito nel 2025 salirà a 3.000 miliardi
e ne serviranno 20 per confermare gli sgravi

`Stop ai crediti di imposta automatici
Patto con l’Ue per la correzione dei conti

Def, riforma dei bonus
deficit giù in sette anni

Le stime del Def

Fonte: Def (aprile 2024)
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GIORGETTI: «ECONOMIA
ITALIANA RESILIENTE
AGLI SHOCK,
AVANTI CON PROGETTI
E INVESTIMENTI
DEL PNRR»

Il fisco accelera sulla strada 
della semplificazione rendendo 
più facile ai contribuenti 
ricordare scadenze e 
appuntamenti. L'Agenzia delle 
entrate ha introdotto un nuovo 
sistema per avvisare i cittadini 
con un messaggio 
personalizzato su Io, l'app dei 
servizi pubblici sviluppata e 
gestita da PagoPA. Attraverso 
l’app Io arriveranno messaggi 
personalizzati su rimborsi in 
arrivo, scadenze di contratti, 
adempimenti e rate, 
comunicazioni non recapitate. 
L'utilizzo dell'app Io consentirà 
all'Agenzia di mandare in 
pensione i messaggi via sms e 
posta elettronica che possono 
prestarsi a campagne di 
phishing, ossia a 
comunicazioni false finalizzate 
a "carpire" in modo fraudolento 
i dati personali. Per ora sono 
attivate due tipologie di 
notifiche. La prima è 
"Comunicazioni per te", avvisi 
personalizzati riguardanti 
questioni fiscali, come, ad 
esempio, l'arrivo di un 
rimborso,la seconda è "Le tue 
Scadenze" come l’avvio di una 
rata da pagare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Scadenze e rate
arrivano sull’app Io

Fisco

In diretta dal Teatro Studio Borgna

Auditorium Parco della Musica Ennio Morricone, Roma

18 aprile 2024 ore 11:00
(10:55 Inizio diretta streaming)

Festival delle Scienze – MoltoFuturo

Esplorando il mare delle informazioni: 

tra Etica, Tecnologia e Comunicazione

In streaming su

ilmessaggero.it | ilgazzettino.it | ilmattino.it | corriereadriatico.it |quotidianodipuglia.it

moltofuturo.it

11.05 Sotto la lente della 

verità: implicazioni

della disinformazione

Massimiliano Capitanio
Commissario AGCOM

Diego Ciulli
Head of Government Affairs and 

Public Policy, Google Italy

Evento gratuito aperto al pubblico fi no ad esaurimento posti e previa iscrizione. Fare richiesta con nome, cognome e occupazione a: moltoeventi@ilmessaggero.it | 06 6928 5007 | 342 381 4213

Moderano

Costanza Calabrese
Giornalista

Alvaro Moretti
Vicedirettore Il Messaggero

Andrea Andrei
Giornalista Il Messaggero

11.30 Il gioco dell’informazione

Fabio Viola
Game designer e docente nuovi 

linguaggi interattivi

11.45 Ripensare la verità: 

prospettive sull’informazione

e la comunicazione

Deborah Bergamini
Vicepresidente della 

delegazione italiana presso 

l’Assemblea parlamentare 

del Consiglio d’Europa, Vice 

Capogruppo Forza Italia 

alla Camera dei Deputati, 

Vicesegretario Nazionale di 

Forza Italia

Filippo Sensi
Membro Gruppo PD-IPD, Senato 

della Repubblica Italiana

12.10 Decodifi care la notizia: 

l’intreccio tra giornalismo

e tecnologia

Carlo Bartoli
Presidente del Consiglio 

nazionale dell’Ordine

dei giornalisti

Nicola Bruno
Direttore Open the Box

In collaborazione con
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accidentato»   e indicando di voler atten-
dere per agire dati più rassicuranti, una 
pazienza consentita da un’economia 
che, nonostante tassi  ai massimi da ol-
tre vent’anni, evidenzia crescita e mer-
cato del lavoro solidi.

Tra gli stessi analisti pro-tagli le 
perplessità  ora si fanno sempre più 
strada: Citi mantiene tuttora una pre-
visione-base di mosse a giugno, so-
spettando  che alcune componenti nei 
rincari di marzo non si tradurranno in 
impennate nella misura preferita della 
Fed, i prezzi nei consumi personali 
(Pce). Ma riconosce che la Fed potrebbe 
rinviare l’iniziale intervento.

‘ I verbali dell’ultima 
riunione Fed: 
«L’andamento dei prezzi 
a gennaio e febbraio 
non aumenta la fiducia»  

vio di seduta soprattutto dai titoli più 
sensibili al livello dei tassi come alcu-
ne delle «magnifiche sette») e soprat-
tutto nel mondo obbligazionario. I 
rendimenti dei Treasury Usa sono in-
fatti balzati immediatamente fino a 
sfiorare il 5% sulla scadenza due anni 
più sensibile alle attese legate alla po-
litica monetaria e salendo oltre il 
4,50% sul decennale, che  è così torna-
to sui livelli dello scorso novembre.

Altrettanto significativo il fatto 
che i movimenti siano stati solo in 
parte seguiti dai titoli di Stato euro-
pei, che hanno visto sì salire di rifles-
so i loro rendimenti, ma in misura più 
ridotta. Il Bund decennale ha così 
raggiunto il 2,43% (2,96% per la sca-
denza due anni) e i BTp si sono ripor-
tati di conseguenza al 3,77 per cento. 
Per una volta tanto lo spread che fa 
parlare di sé non è però quello che 
marca la distanza tra Italia e Germa-
nia, ma quello fra Europa e  Stati Uni-
ti, che qualcuno definisce forse a ra-
gione «transatlantico».

Con le variazioni di ieri il differen-
ziale  tassi fra  Bund e Treasury ha in-
fatti di nuovo varcato i 200 punti base 

Maximilian Cellino

Alcuni mesi fa veniva giudicata quasi 
alla stregua di un’eresia, ora una 
mossa sui tassi anticipata della Bce ri-
spetto alla Federal Reserve sembra 
sempre più avvicinarsi alla realtà, non 
soltanto per mere questioni di calen-
dario. Se infatti nella riunione di oggi 
Christine Lagarde preparerà, secon-
do quanto si aspetta la maggior parte 
degli economisti, il campo per una 
mossa espansiva nella successiva riu-
nione dell’Eurotower del 6 giugno, le 
cifre inaspettatamente elevate diffuse 
ieri sull’inflazione Usa tendono ad al-
lontanare la data della prima sforbi-
ciata sui tassi da parte di Washington. 

Quel balzo annuo del 3,5% regi-
strato dai prezzi al consumo a marzo 
negli Stati Uniti ha portato infatti gli 
operatori sui mercati a ridurre al di 
sotto del 20% le possibilità implicite 
assegnate a un taglio il prossimo 12 
giugno (sarebbe stato comunque suc-
cessivo a quello della Bce) quando il 
giorno precedente viaggiavano anco-
ra sopra il 50% e un mese fa addirittu-
ra al 75 per cento. La tanto sospirata 
mossa slitterebbe a questo punto a fi-
ne luglio, salvo ulteriori sorprese in 
arrivo da un’economia che continua 
del resto a stupire per solidità.

Inevitabili quindi i riflessi sui mer-
cati azionari (con la conseguente de-
bolezza di Wall Street, frenata in av-

I diversi tempi dei tagli Fed 
e Bce allargano il divario
di tassi tra i due Continenti

La reazione dei mercati

Marco Valsania
NEW YORK

L’inflazione americana scotta più del 
previsto e brucia le probabilità di ravvi-
cinati e generosi tagli dei tassi di inte-
resse da parte della Federal Reserve. I 
prezzi al consumo sono lievitati negli 
Stati Uniti del 3,5% nei dodici mesi a 
marzo, accelerando dal 3,2%  di febbraio 
e dal 3,1% di gennaio e superando  il 3,4% 
anticipato. Senza  le volatili componenti 
energetica e alimentare, l’indice core 
del Consumer Price Index ha marciato 
del 3,8% dopo che nel solo mese scorso 
ha risentito di scatti dello 0,4% e battuto 
previsioni dello 0,3 per cento. La  tenaci-
tà dei rincari ha convinto  gli investitori 
che scommesse di sforbiciate del costo 
del denaro  sono di fatto da cancellare 
per giugno e che ulteriori slittamenti 
sono nelle carte, con iniziali tagli   a set-
tembre o forse novembre, solo cioè al-
l’indomani delle elezioni, e al più due ri-
duzioni  entro l’ anno.

Wall Street ha reagito  con bruschi 
ribassi al “contagio inflazionistico” fin 
dall’apertura degli scambi azionari. I 
tre  grandi indici, S&P 500, Dow Jones 
e Nasdaq, sono partiti in calo di oltre 
l’1%  restando in rosso durante la sedu-
ta. I rendimenti dei titoli del Tesoro de-
cennali hanno valicato il 4,5% per la 
prima volta da novembre. Il dollaro ha 
guadagnato sull’euro, a 1,0750 contro 
la divisa europea da 1,09, davanti a 
prospettive di tassi che restino più ele-

vati.  Tra le borse globali, l’indice pa-
neuropeo Stoxx Europe 600 ha oscilla-
to nervosamente, come hanno fatto 
singoli mercati da Francoforte a Parigi, 
da Londra a Milano.

Per considerare l’impatto delle 
statistiche, però, sono rivelatrici anzi-
tutto le piazze future, dove ha preso 
forma il drastico ridimensionamento  
delle scommesse sugli allentamenti 
di politica monetaria: un taglio a giu-
gno è stato escluso all’83%, rispetto al 
42% prima del dato. In rapido declino 
anche le puntate su  tagli a luglio, con 
il raddoppio al 58% delle probabilità 
di tassi immutati.

La persistenza delle pressioni sui 
prezzi, anzitutto nei servizi, solleva 
dubbi sulla tendenza al rientro dell’in-
flazione verso l’obiettivo del 2% deside-
rato dalla Fed.  Marzo è diventato il terzo 
mese consecutivo di carovita oltre le at-
tese, un aspetto che ne ha ingigantito il 
rilievo. A trainare i rincari una miscela 
di costi abitativi, lievitati del 5,7% nel-
l’anno e responsabili del 60% dell’incre-
mento  complessivo, e rincari dell’ener-
gia, del 2,1% annuale. Con l’intero indice 
dei servizi che, al netto dell’energia, ha 
marciato del 5,4% spinto da trasporti, 
assistenza medica e assicurazioni auto.

Bisognerà vedere se e quanto la con-
ferma delle incognite sul cammino dei 
prezzi influenzerà davvero e con chia-
rezza i policymakers. Di sicuro già nel-
l’ultimo vertice Fed il dibattito è stato 
intenso: a ipotizzare  fino a tre riduzioni 
del costo del denaro entro dicembre era 
stata una risicata maggioranza.  I verba-
li della discussione, pubblicati ieri, han-
no mostrato che pur riaffermando l’in-
tenzione di tagliare i tassi, l’andamento 
dei prezzi a gennaio e febbraio «non 
aveva aumentato la fiducia»  sul cam-
mino dell’inflazione, con esplicita pre-
occupazione espressa da alcuni per 
«l’ampia diffusione dei rincari».

Se le “colombe” della Fed considera-
no fiammate dell’inflazione ostacoli 
temporanei , i falchi temono invece che 
mettano radici più profonde. Alcuni 
esponenti, quali Raphael Bostic della 
sede di Atlanta, hanno difeso pubblica-
mente proposte  di un solo taglio dei 
tassi entro l’anno. Il chairman Jerome 
Powell ha da parte sua finora tenuto 
una rotta cauta,  parlando di «percorso 

‘ Sul mercato dei futures 
un taglio dei tassi 
a giugno ora è escluso 
all’80%. Calano le 
chances anche a luglio 

Congiuntura e Banche centrali

BIDEN ALLE IMPRESE USA
«L’inflazione è calata di oltre il 60% 
dal suo picco, ma abbiamo ancora del 
lavoro da fare per ridurre i costi delle 
famiglie. Combattere l’inflazione 

resta la mia priorità». Per  Joe Biden  
«i prezzi per le case e la spesa sono 
ancora troppo alti: chiedo alle 
aziende di usare i loro profitti re-
cord per ridurre i prezzi»

‘ Il rialzo dei rendimenti
Usa trascina verso l’alto
anche quelli europei: 
il Bund sale al 2,4% e 
il BTp decennale al 3,7% 

REUTERS

Banca centrale. La sede della Federal Reserve a Washington

Inflazione Usa oltre le stime:
più lontano il taglio dei tassi
I dati di marzo. Il costo della vita sale dal 3,2% al 3,5%, allontanando la svolta della Federal Reserve:
Wall Street scivola, i Treasury salgono oltre il 4,5% (prima volta da novembre) e il dollaro si rafforza

La persistente inflazione presenta 
anche sfide politiche. Il presidente Joe 
Biden, in affanno nei sondaggi nella 
campagna per la rielezione, ha riven-
dicato che  l’inflazione «è scesa del 
60% dai picchi»  aggiungendo tutta-
via che «dobbiamo fare di più», in 
particolare per affitti e prezzi alimen-
tari. Combattere l’inflazione, ha pro-
seguito, «è la mia priorità».   E ha fatto 
appello alla Corporate America: 
«Chiedo che usi profitti record per ri-
durre i prezzi»  ha detto alla vigilia 
d’una stagione di utili trimestrali at-
tesi a rialzi del 3,2 per cento.
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T-bond, balzo dei rendimenti:
spread Bund-Treasury oltre 200 

su entrambe le scadenze più signifi-
cative, dei due e dei dieci anni, proprio 
per tener conto da una parte dei tempi 
differenti in cui si avviano a muoversi 
Fed e Bce e dall’altra del possibile 
punto di atterraggio dei tassi di inte-
resse in ottica medio-lungo termine. 
L’inflazione Usa ha infatti spinto i 
mercati a ridurre a soli due i tagli pre-
visti per l’intero 2024, addirittura sot-
to il livello medio indicato   dal  segui-
tissimo diagramma a punti (dot plot) 
relativo alle attese dei banchieri Fed.     

I giochi non sono tuttavia ancora 
fatti: «Crediamo che una riduzione di 
50 punti base dei tassi Usa quest’anno 
sia troppo poco, perché prevediamo 
ancora un rallentamento della cresci-
ta e dell’inflazione», sostiene Edoar-
do Campanella di UniCredit Resear-
ch. Che pure  non si nasconde come un  
dato simile sui prezzi al consumo do-
po quello sull’occupazione di venerdì 
scorso  finisca per  «complicare il lavo-
ro della Fed, che  probabilmente vorrà 
vedere due o tre buone letture dell’in-
flazione prima di tagliare». 

Si riaccendono al tempo stesso an-
che le speranze dei gestori nei con-
fronti di una classe di investimento, 
quella dei bond sovrani, che rischia  in 
fondo di deludere buona parte delle 
aspettative che si erano create a inizio 
anno. «Un avvio dei tagli Fed spostato 
verso a fine del 2024 o l’inizio del 2025 
e un punto di arrivo  più alto, fra il 4 e 
il 4,25%, sarebbero coerenti con tassi 
decennali  tra il 4,5 e il 4,75% per i Tre-
asury», sottolineano Meghan Swiber 
e Stephen Juneau di BofA Securities, 
che ritengono gli attuali  rendimenti 
«un interessante punto di ingresso». 
Adattarsi dunque alla nuova realtà 
per trovare nuove opportunità di in-
vestimento, almeno negli Usa.
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L’inflazione Usa rialza la testa 

L’Atlantico si sta 
allargando, e questa 
volta il cambiamento 

climatico non c’entra. La 
misura delle trasformazioni in 
atto da qualche anno a questa 
parte passa per le politiche 
commerciali e industriali via 
via più unilaterali e 
“aggressive” negli Stati Uniti, 
sostenute in modo bipartisan 
nell’arena politica americana, 
e per l’attitudine dirompente 
che i Repubblicani potrebbero 
assumere rispetto alla sfera 
militare e della sicurezza, con 
una revisione dell’approccio 
atlantista seguito dal 
Dopoguerra. La politica 
monetaria si candida ora a 
rappresentare il prossimo 
ambito di divaricazione tra le 
due sponde dell’oceano, se si 
guarda alle aspettative di 
inflazione negli Stati Uniti e in 
Europa, e alle tendenze 
congiunturali sottostanti. 

Un punto percentuale circa 
in più di inflazione, con una 
disoccupazione bassa e una 
politica industriale che da 
tempo sta immettendo risorse 
fiscali ingenti nell’economia 
per finanziare programmi 
volti all’autonomia strategica 
negli USA. Com’è ben noto, 
uno di quei programmi porta 
in nome emblematico di 
Inflation Reduction Act, e 
rafforzando l’offerta di nuovi 
beni e servizi intende in 
prospettiva calmierare i 
prezzi; almeno all’inizio, 
tuttavia, contribuisce a 
surriscaldare il motore 
dell’economia USA che già è a 
pieno regime. Non sorprende 
dunque l’aspettativa di una 
dinamica dei prezzi 
strutturalmente più elevata 
negli Stati Uniti, con i tassi 
della Federal Reserve che 
potrebbero scendere più 
lentamente di quanto 
ipotizzato solo poche 
settimane fa. Nel frattempo, 
sul versante delle banche 
americane, procede il 
consolidamento del sistema 
finanziario che la deregulation 
di Trump aveva reso più 
fragile: i colossi del credito 
USA e i nuovi attori della 
finanza tecnologica sono così 
pronti a rilanciare la 
concorrenza al sistema 
europeo, e tassi ancora elevati 
non devono troppo dispiacere 
ai banchieri d’oltreoceano.

L’inflazione in Eurolandia 
sembra puntare invece verso il 
2 per cento con qualche 
incertezza sulla dinamica nei 
servizi, che testimonia il 
cronico deficit di concorrenza 
e innovazione che attanaglia 
l’Europa alle prese con un 
terziario spesso antiquato e 
gravato da rendite di 
posizione. Altre incertezze, 
naturalmente, sono 
geopolitiche, e qui entra in 

DIVARIO DI CRESCITA
TRA    EUROPA E USA 

L’analisi

di Stefano Manzocchi

gioco anche il tema fiscale che 
a differenza degli Stati Uniti da 
noi mostra i tratti 
dell’impasse. Se occorre 
attrezzarsi non solo per le 
transizioni energetica e 
digitale, ma anche per la 
domanda di più sicurezza 
esterna e interna rispetto a 
minacce cui gli Usa non 
faranno più necessariamente 
da scudo, occorre una 
chiarezza sulle risorse fiscali 
necessarie che manca nella 
UE. Che si tratti di risorse 
provenienti dai bilanci 
nazionali, o di fiscalità e debito 
comune europeo, è tempo di 
un discorso pubblico privo di 
ambiguità rispetto ai cittadini.

Tornando al ramo 
monetario delle politiche 
macroeconomiche, è probabile 
che nella riunione di domani la 
BCE confermi l’indicazione di 
un taglio a giugno. Nel 
frattempo, tassi reali elevati 
stanno penalizzando gli 

investimenti privati, e 
l’incertezza sul percorso 
dell’allentamento finanziario 
ritarda i piani di adeguamento 
competitivo delle imprese sul 
fronte energetico, della 
mobilità sostenibile, del 
digitale, e altro. Tutto questo 
mentre gli investitori 
internazionali già scontano 
che la Bce si muoverà più 
rapidamente della Fed nel 
rimuovere la restrizione 
monetaria, e stanno 
acquistando debito europeo 
per realizzare capital gains. Il 
paradosso è che si tratta in 
molti casi anche dei grandi 
gruppi finanziari americani 
che competono con quelli del 
Vecchio Continente. 

Il costo dell’indebitamento 
per le imprese europee è 
aumentato di tre punti nello 
scorso anno, e con la discesa 
dell’inflazione la situazione 
oggi è di un tasso reale 
d’interesse superiore al tasso 
di crescita, che grava anche sui 
bilanci pubblici mentre la mole 
di investimenti richiesti per la 
transizione 5.0 è pari ad un 
multiplo del Next Generation 
Europe. Una sorpresa di aprile 
da parte della Bce sarebbe 
forse opportuna.
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‘ INFLAZIONE 
La politica monetaria 
 rappresenta 
il prossimo ambito di 
divaricazione tra le due 
sponde dell’oceano

‘ MISURE DI STIMOLO
Un punto percentuale  
in più di inflazione, con 
una disoccupazione 
bassa e una politica 
industriale forte
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accidentato»   e indicando di voler atten-
dere per agire dati più rassicuranti, una 
pazienza consentita da un’economia 
che, nonostante tassi  ai massimi da ol-
tre vent’anni, evidenzia crescita e mer-
cato del lavoro solidi.

Tra gli stessi analisti pro-tagli le
perplessità  ora si fanno sempre più 
strada: Citi mantiene tuttora una pre-
visione-base di mosse a giugno, so-
spettando  che alcune componenti nei 
rincari di marzo non si tradurranno in 
impennate nella misura preferita della 
Fed, i prezzi nei consumi personali 
(Pce). Ma riconosce che la Fed potrebbe 
rinviare l’iniziale intervento.

‘ I verbali dell’ultima 
riunione Fed:
«L’andamento dei prezzi 
a gennaio e febbraio 
non aumenta la fiducia»  

vio di seduta soprattutto dai titoli più 
sensibili al livello dei tassi come alcu-
ne delle «magnifiche sette») e soprat-
tutto nel mondo obbligazionario. I 
rendimenti dei Treasury Usa sono in-
fatti balzati immediatamente fino a 
sfiorare il 5% sulla scadenza due anni 
più sensibile alle attese legate alla po-
litica monetaria e salendo oltre il
4,50% sul decennale, che  è così torna-
to sui livelli dello scorso novembre.

Altrettanto significativo il fatto
che i movimenti siano stati solo in 
parte seguiti dai titoli di Stato euro-
pei, che hanno visto sì salire di rifles-
so i loro rendimenti, ma in misura più 
ridotta. Il Bund decennale ha così 
raggiunto il 2,43% (2,96% per la sca-
denza due anni) e i BTp si sono ripor-
tati di conseguenza al 3,77 per cento. 
Per una volta tanto lo spread che fa 
parlare di sé non è però quello che 
marca la distanza tra Italia e Germa-
nia, ma quello fra Europa e  Stati Uni-
ti, che qualcuno definisce forse a ra-
gione «transatlantico».

Con le variazioni di ieri il differen-
ziale  tassi fra  Bund e Treasury ha in-
fatti di nuovo varcato i 200 punti base 

Maximilian Cellino

Alcuni mesi fa veniva giudicata quasi
alla stregua di un’eresia, ora una 
mossa sui tassi anticipata della Bce ri-
spetto alla Federal Reserve sembra 
sempre più avvicinarsi alla realtà, non 
soltanto per mere questioni di calen-
dario. Se infatti nella riunione di oggi 
Christine Lagarde preparerà, secon-
do quanto si aspetta la maggior parte 
degli economisti, il campo per una 
mossa espansiva nella successiva riu-
nione dell’Eurotower del 6 giugno, le 
cifre inaspettatamente elevate diffuse 
ieri sull’inflazione Usa tendono ad al-
lontanare la data della prima sforbi-
ciata sui tassi da parte di Washington. 

Quel balzo annuo del 3,5% regi-
strato dai prezzi al consumo a marzo 
negli Stati Uniti ha portato infatti gli 
operatori sui mercati a ridurre al di 
sotto del 20% le possibilità implicite 
assegnate a un taglio il prossimo 12 
giugno (sarebbe stato comunque suc-
cessivo a quello della Bce) quando il 
giorno precedente viaggiavano anco-
ra sopra il 50% e un mese fa addirittu-
ra al 75 per cento. La tanto sospirata 
mossa slitterebbe a questo punto a fi-
ne luglio, salvo ulteriori sorprese in 
arrivo da un’economia che continua 
del resto a stupire per solidità.

Inevitabili quindi i riflessi sui mer-
cati azionari (con la conseguente de-
bolezza di Wall Street, frenata in av-

I diversi tempi dei tagli Fed 
e Bce allargano il divario
di tassi tra i due Continenti

La reazione dei mercati

Marco Valsania
NEW YORK

L’inflazione americana scotta più del 
previsto e brucia le probabilità di ravvi-
cinati e generosi tagli dei tassi di inte-
resse da parte della Federal Reserve. I
prezzi al consumo sono lievitati negli 
Stati Uniti del 3,5% nei dodici mesi a 
marzo, accelerando dal 3,2%  di febbraio 
e dal 3,1% di gennaio e superando  il 3,4% 
anticipato. Senza  le volatili componenti 
energetica e alimentare, l’indice core
del Consumer Price Index ha marciato
del 3,8% dopo che nel solo mese scorso 
ha risentito di scatti dello 0,4% e battuto 
previsioni dello 0,3 per cento. La  tenaci-
tà dei rincari ha convinto  gli investitori 
che scommesse di sforbiciate del costo 
del denaro  sono di fatto da cancellare
per giugno e che ulteriori slittamenti 
sono nelle carte, con iniziali tagli   a set-
tembre o forse novembre, solo cioè al-
l’indomani delle elezioni, e al più due ri-
duzioni  entro l’ anno.

Wall Street ha reagito  con bruschi 
ribassi al “contagio inflazionistico” fin 
dall’apertura degli scambi azionari. I 
tre  grandi indici, S&P 500, Dow Jones
e Nasdaq, sono partiti in calo di oltre 
l’1%  restando in rosso durante la sedu-
ta. I rendimenti dei titoli del Tesoro de-
cennali hanno valicato il 4,5% per la 
prima volta da novembre. Il dollaro ha 
guadagnato sull’euro, a 1,0750 contro
la divisa europea da 1,09, davanti a 
prospettive di tassi che restino più ele-

vati.  Tra le borse globali, l’indice pa-
neuropeo Stoxx Europe 600 ha oscilla-
to nervosamente, come hanno fatto 
singoli mercati da Francoforte a Parigi, 
da Londra a Milano.

Per considerare l’impatto delle
statistiche, però, sono rivelatrici anzi-
tutto le piazze future, dove ha preso 
forma il drastico ridimensionamento  
delle scommesse sugli allentamenti 
di politica monetaria: un taglio a giu-
gno è stato escluso all’83%, rispetto al 
42% prima del dato. In rapido declino
anche le puntate su  tagli a luglio, con
il raddoppio al 58% delle probabilità 
di tassi immutati.

La persistenza delle pressioni sui 
prezzi, anzitutto nei servizi, solleva 
dubbi sulla tendenza al rientro dell’in-
flazione verso l’obiettivo del 2% deside-
rato dalla Fed.  Marzo è diventato il terzo
mese consecutivo di carovita oltre le at-
tese, un aspetto che ne ha ingigantito il 
rilievo. A trainare i rincari una miscela 
di costi abitativi, lievitati del 5,7% nel-
l’anno e responsabili del 60% dell’incre-
mento  complessivo, e rincari dell’ener-
gia, del 2,1% annuale. Con l’intero indice
dei servizi che, al netto dell’energia, ha 
marciato del 5,4% spinto da trasporti,
assistenza medica e assicurazioni auto.

Bisognerà vedere se e quanto la con-
ferma delle incognite sul cammino dei 
prezzi influenzerà davvero e con chia-
rezza i policymakers. Di sicuro già nel-
l’ultimo vertice Fed il dibattito è stato
intenso: a ipotizzare  fino a tre riduzioni 
del costo del denaro entro dicembre era 
stata una risicata maggioranza.  I verba-
li della discussione, pubblicati ieri, han-
no mostrato che pur riaffermando l’in-
tenzione di tagliare i tassi, l’andamento
dei prezzi a gennaio e febbraio «non 
aveva aumentato la fiducia»  sul cam-
mino dell’inflazione, con esplicita pre-
occupazione espressa da alcuni per 
«l’ampia diffusione dei rincari».

Se le “colombe” della Fed considera-
no fiammate dell’inflazione ostacoli 
temporanei , i falchi temono invece che 
mettano radici più profonde. Alcuni 
esponenti, quali Raphael Bostic della 
sede di Atlanta, hanno difeso pubblica-
mente proposte  di un solo taglio dei 
tassi entro l’anno. Il chairman Jerome 
Powell ha da parte sua finora tenuto
una rotta cauta,  parlando di «percorso 

‘ Sul mercato dei futures 
un taglio dei tassi 
a giugno ora è escluso 
all’80%. Calano le 
chances anche a luglio 

Congiuntura e Banche centrali

BIDEN ALLE IMPRESE USA
«L’inflazione è calata di oltre il 60%
dal suo picco, ma abbiamo ancora del 
lavoro da fare per ridurre i costi delle
famiglie. Combattere l’inflazione 

resta la mia priorità». Per  Joe Biden  
«i prezzi per le case e la spesa sono 
ancora troppo alti: chiedo alle 
aziende di usare i loro profitti re-
cord per ridurre i prezzi»

‘ Il rialzo dei rendimenti
Usa trascina verso l’alto
anche quelli europei: 
il Bund sale al 2,4% e 
il BTp decennale al 3,7% 

REUTERS

Banca centrale. La sede della Federal Reserve a Washington

Inflazione Usa oltre le stime:
più lontano il taglio dei tassi
I dati di marzo. Il costo della vita sale dal 3,2% al 3,5%, allontanando la svolta della Federal Reserve:
Wall Street scivola, i Treasury salgono oltre il 4,5% (prima volta da novembre) e il dollaro si rafforza

La persistente inflazione presenta 
anche sfide politiche. Il presidente Joe
Biden, in affanno nei sondaggi nella 
campagna per la rielezione, ha riven-
dicato che  l’inflazione «è scesa del 
60% dai picchi»  aggiungendo tutta-
via che «dobbiamo fare di più», in 
particolare per affitti e prezzi alimen-
tari. Combattere l’inflazione, ha pro-
seguito, «è la mia priorità».   E ha fatto 
appello alla Corporate America: 
«Chiedo che usi profitti record per ri-
durre i prezzi»  ha detto alla vigilia 
d’una stagione di utili trimestrali at-
tesi a rialzi del 3,2 per cento.
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T-bond, balzo dei rendimenti:
spread Bund-Treasury oltre 200 

su entrambe le scadenze più signifi-
cative, dei due e dei dieci anni, proprio 
per tener conto da una parte dei tempi 
differenti in cui si avviano a muoversi 
Fed e Bce e dall’altra del possibile 
punto di atterraggio dei tassi di inte-
resse in ottica medio-lungo termine. 
L’inflazione Usa ha infatti spinto i
mercati a ridurre a soli due i tagli pre-
visti per l’intero 2024, addirittura sot-
to il livello medio indicato   dal  segui-
tissimo diagramma a punti (dot plot) tt
relativo alle attese dei banchieri Fed.     

I giochi non sono tuttavia ancora 
fatti: «Crediamo che una riduzione di
50 punti base dei tassi Usa quest’anno
sia troppo poco, perché prevediamo 
ancora un rallentamento della cresci-
ta e dell’inflazione», sostiene Edoar-
do Campanella di UniCredit Resear-
ch. Che pure  non si nasconde come un
dato simile sui prezzi al consumo do-
po quello sull’occupazione di venerdì 
scorso  finisca per  «complicare il lavo-
ro della Fed, che  probabilmente vorrà 
vedere due o tre buone letture dell’in-
flazione prima di tagliare». 

Si riaccendono al tempo stesso an-
che le speranze dei gestori nei con-
fronti di una classe di investimento, 
quella dei bond sovrani, che rischia  in 
fondo di deludere buona parte delle 
aspettative che si erano create a inizio
anno. «Un avvio dei tagli Fed spostato 
verso a fine del 2024 o l’inizio del 2025 
e un punto di arrivo  più alto, fra il 4 e 
il 4,25%, sarebbero coerenti con tassi
decennali  tra il 4,5 e il 4,75% per i Tre-
asury», sottolineano Meghan Swiber 
e Stephen Juneau di BofA Securities, 
che ritengono gli attuali  rendimenti 
«un interessante punto di ingresso». 
Adattarsi dunque alla nuova realtà 
per trovare nuove opportunità di in-
vestimento, almeno negli Usa.
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L’inflazione Usa rialza la testa 

L’Atlantico si sta
allargando, e questa
volta il cambiamento

climatico non c’entra. La
misura delle trasformazioni in
atto da qualche anno a questa
parte passa per le politiche
commerciali e industriali via
via più unilaterali e
“aggressive” negli Stati Uniti,
sostenute in modo bipartisan
nell’arena politica americana,
e per l’attitudine dirompente
che i Repubblicani potrebbero
assumere rispetto alla sfera
militare e della sicurezza, con
una revisione dell’approccio
atlantista seguito dal
Dopoguerra. La politica 
monetaria si candida ora a
rappresentare il prossimo
ambito di divaricazione tra le
due sponde dell’oceano, se si
guarda alle aspettative di
inflazione negli Stati Uniti e in
Europa, e alle tendenze
congiunturali sottostanti.

Un punto percentuale circa 
in più di inflazione, con una
disoccupazione bassa e una
politica industriale che da
tempo sta immettendo risorse
fiscali ingenti nell’economia
per finanziare programmi
volti all’autonomia strategica
negli USA. Com’è ben noto,
uno di quei programmi porta
in nome emblematico di
Inflation Reduction Act, e 
rafforzando l’offerta di nuovi
beni e servizi intende in
prospettiva calmierare i 
prezzi; almeno all’inizio,
tuttavia, contribuisce a
surriscaldare il motore
dell’economia USA che già è a
pieno regime. Non sorprende
dunque l’aspettativa di una
dinamica dei prezzi
strutturalmente più elevata
negli Stati Uniti, con i tassi
della Federal Reserve che
potrebbero scendere più
lentamente di quanto
ipotizzato solo poche
settimane fa. Nel frattempo,
sul versante delle banche
americane, procede il
consolidamento del sistema
finanziario che la deregulation
di Trump aveva reso più
fragile: i colossi del credito
USA e i nuovi attori della
finanza tecnologica sono così
pronti a rilanciare la
concorrenza al sistema
europeo, e tassi ancora elevati
non devono troppo dispiacere
ai banchieri d’oltreoceano.

L’inflazione in Eurolandia 
sembra puntare invece verso il
2 per cento con qualche
incertezza sulla dinamica nei
servizi, che testimonia il
cronico deficit di concorrenza
e innovazione che attanaglia
l’Europa alle prese con un
terziario spesso antiquato e
gravato da rendite di
posizione. Altre incertezze,
naturalmente, sono
geopolitiche, e qui entra in
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di Stefano Manzocchi

gioco anche il tema fiscale che 
a differenza degli Stati Uniti da 
noi mostra i tratti
dell’impasse. Se occorre
attrezzarsi non solo per le 
transizioni energetica e
digitale, ma anche per la 
domanda di più sicurezza
esterna e interna rispetto a 
minacce cui gli Usa non
faranno più necessariamente 
da scudo, occorre una 
chiarezza sulle risorse fiscali 
necessarie che manca nella 
UE. Che si tratti di risorse
provenienti dai bilanci 
nazionali, o di fiscalità e debito 
comune europeo, è tempo di
un discorso pubblico privo di
ambiguità rispetto ai cittadini.

Tornando al ramo
monetario delle politiche
macroeconomiche, è probabile 
che nella riunione di domani la
BCE confermi l’indicazione di 
un taglio a giugno. Nel
frattempo, tassi reali elevati 
stanno penalizzando gli 

investimenti privati, e
l’incertezza sul percorso 
dell’allentamento finanziario
ritarda i piani di adeguamento
competitivo delle imprese sul 
fronte energetico, della 
mobilità sostenibile, del 
digitale, e altro. Tutto questo 
mentre gli investitori 
internazionali già scontano 
che la Bce si muoverà più 
rapidamente della Fed nel 
rimuovere la restrizione 
monetaria, e stanno 
acquistando debito europeo
per realizzare capital gains. Il 
paradosso è che si tratta in
molti casi anche dei grandi 
gruppi finanziari americani 
che competono con quelli del 
Vecchio Continente. 

Il costo dell’indebitamento
per le imprese europee è
aumentato di tre punti nello 
scorso anno, e con la discesa 
dell’inflazione la situazione
oggi è di un tasso reale 
d’interesse superiore al tasso
di crescita, che grava anche sui 
bilanci pubblici mentre la mole
di investimenti richiesti per la
transizione 5.0 è pari ad un 
multiplo del Next Generation 
Europe. Una sorpresa di aprile
da parte della Bce sarebbe
forse opportuna.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘ INFLAZIONE
La politica monetaria 
 rappresenta
il prossimo ambito di 
divaricazione tra le due 
sponde dell’oceano

‘ MISURE DI STIMOLO
Un punto percentuale  
in più di inflazione, con 
una disoccupazione 
bassa e una politica 
industriale forte

GCUSR5003conf0002 @ Gruppo 24 ORE RIPRODUZIONE RISERVATA 6E860D915EFDF51C

6E860D915EFDF51CFDCBABCD5E10DB9415DBE280EE090667A308B30E6FB02E41



Il Sole 24 Ore Giovedì 11 Aprile 2024 – N.100 7

Primo Piano

Assunzioni previste
in aumento ad aprile
ma in calo nel trimestre
Excelsior. Nel mese   programmati 446mila ingressi,  3mila oltre un anno 
fa,  fino a giugno  saranno 1,5 milioni pari a 46mila in meno del  2023

nella progettazione di applicazioni 
(55,7%) per le professioni ad elevata 
specializzazione; tecnici in campo 
ingegneristico (70,0%) e tecnici della 
gestione dei processi produttivi di 
beni e servizi (66,2%) per il gruppo 
delle professioni tecniche; addetti 
agli sportelli (51,7%) per le figure im-
piegatizie; le professioni qualificate 
nei servizi sanitari e sociali (55,3%) e 
operatori per la cura estetica (55,1%) 
per le professioni qualificate nei ser-
vizi; fabbri costruttori di utensili 
(78,9%), operai specializzati del tessi-
le-abbigliamento (70,9%) e operai al-
le macchine automatiche e semiau-

tomatiche per lavorazioni metalliche 
(60,4%), per quanto riguarda i gruppi 
degli operai specializzati e dei con-
duttori di impianti.

Rilevante la domanda di lavoratori 
immigrati: circa 88mila assunzioni 
previste nel mese, pari al 19,8% del to-
tale. I settori economici che hanno 
maggiore necessità di manodopera 
straniera sono quelli dei servizi ope-
rativi di supporto a imprese e persone 
(il 34,4% delle assunzioni), servizi di 
trasporto, logistica e magazzinaggio 
(30,3%), costruzioni (28,6%), metal-
lurgia (21,2%) e legno-arredo (20,1%).
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Ad aprile le imprese hanno in pro-
gramma 446.280 assunzioni, circa 
3mila in più rispetto a un anno fa. Le 
previsioni sul trimestre, vale a dire 
aprile-giugno 2024 su aprile-giugno 
2023, sono invece in frenata: da qui a 
giugno sono previsti 1.519.610 inseri-
menti, meno 46.410 (-3%)  sul corri-
spondente periodo 2023. Resta eleva-
tissima la percentuale di ingressi con-
siderati “difficili” dagli imprenditori: 
siamo al 47,8% in linea con i valori dei 
primi mesi di quest’anno,  e a ddirittu-
ra in crescita di 2,6 punti sull’anno (il 
cosidetto “mismatch” nel 2023 è co-
stato alle aziende una perdita di valore 
aggiunto stimata in quasi 44 miliardi 
di euro). La fotografia scattata ieri dal 
Bollettino del Sistema informativo 
Excelsior, realizzato da Unioncamere 
e ministero del Lavoro, conferma luci 
e ombre sul mercato del lavoro.

Ad aprile sono le piccole imprese 
con meno di 50 dipendenti a pro-
grammare il 64,5% delle assunzioni 
complessivamente previste per il me-
se. Le medie imprese (50-250 addetti) 
ne preventivano il 18,9%,   le grandi 
aziende (oltre 250 dipendenti) il re-
stante 16,6%. Sotto il profilo settoriale 
l’industria, in totale, prevede ad aprile 

circa 121mila assunzioni (+16mila ri-
spetto ad aprile 2023) e circa 400mila 
nel trimestre aprile-giugno (-6mila ri-
spetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente), grazie soprattutto alle 
entrate programmate dal comparto 
delle costruzioni (43mila nel mese e 
143mila nel trimestre). I servizi preve-
dono ad aprile 325mila assunzioni 
(-13mila rispetto a un anno fa) e oltre 
1,1 milione nel trimestre (-41mila sul 
2023). Tra i servizi il flusso di assun-
zioni più consistente riguarda, consi-
derato il periodo di riferimento, la fi-
liera turistica con 105mila contratti da 
attivare ad aprile e 391mila entro giu-
gno. Seguono commercio (oltre 
63mila nel mese e 207mila nel trime-
stre) e servizi alle persone (45mila nel 
mese e 173mila nel trimestre). Il 66% 
delle entrate previste  è con contratti a 
tempo determinato, il 25% a tempo in-
determinato, il 6% con apprendistato 
e il 3% con altri contratti. 

A livello territoriale si evidenzia co-
me il flusso delle entrate previste ad 
aprile nelle regioni del Nord risulti in 
crescita rispetto allo stesso mese del 
2023 (+12mila unità per il Nord Ovest 
e + 11mila per il Nord Est), a fronte di 
una tendenza negativa per il Centro e 
il Mezzogiorno (-9mila e -11mila).

«Nel prossimo trimestre potrem-
mo assistere a un rallentamento della 
crescita occupazionale che ha caratte-
rizzato le previsioni delle imprese ne-
gli ultimi mesi - ha sottolineato An-
drea Prete, presidente di Unioncame-
re -. Possono essere molti i fattori che 
incidono su questa dinamica: signifi-
cativo che siano le imprese più picco-
le, tradizionalmente legate al mercato 
interno, quelle più restie ad assumere. 
Il disallineamento fra domanda e of-
ferta può rallentare le nuove assun-
zioni ma le incertezze del quadro in-
ternazionale non favoriscono una ri-
presa dei consumi reali».

Tra le figure di più difficile reperi-
mento il Borsino delle professioni del 
Sistema Informativo Excelsior evi-
denzia: gli ingegneri (62,5% di diffici-
le reperimento) e analisti e specialisti 

‘ Ad aprile è difficile 
da reperire il 47,8% del 
personale cercato dalle 
aziende, pari al +2,6% 
rispetto a un anno fa 

L’occupazione

programma di comunicazione della Banca 
Mondiale sui cambiamenti climatici. La 
manifestazione precederà l’atteso G7 
Clima, Energia e Ambiente, dal 28 al 30 
aprile alla Reggia di Venaria. 

G7: PRESENTATA LA PLANET WEEK
Un palinsesto di oltre 60 eventi, che dal 20 
al 28 aprile a Torino e in Piemonte coinvol-
gerà soggetti pubblici, imprese, giovani, 
artisti e società civile sui temi green: è 

stato annunciato ieri a Roma il calendario 
della “Planet Week”, organizzata dal 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica (nella foto il titolare Gilberto 
Pichetto) con “Connect4Climate”, il 

Fondo nuove 
competenze 
verso la terza 
edizione

Dote di 800 milioni  agli 
accordi per   la crescita delle 
competenze dei lavoratori

È in arrivo la terza edizione del 
Fondo nuove competenze (Fnc), 
con una dote di 800 milioni, a so-
stegno delle imprese che devono 
adeguarsi a nuovi modelli organiz-
zativi e produttivi, in risposta alle 
transizioni ecologiche e digitali, at-
traverso la formazione di nuove 
competenze per i propri lavoratori.  

L’annuncio è stato fatto dal 
ministero del Lavoro che, in ri-
sposta ad un’interrogazione di 
Tiziana Nisini (Lega) ieri in Aula 
alla Camera sui tempi del nuovo 
bando, ha spiegato che a breve 
sarà attivato un «tavolo di go-
vernance con le associazioni da-
toriali e i sindacati, per valutare 
gli esiti delle due precedenti edi-
zioni, e far fronte alle necessità 
delle imprese». Il ministero del 
Lavoro si è impegnato ad «av-
viare nel più breve tempo possi-
bile i passaggi per rendere ope-
rativa la terza edizione del Fon-
do nuove competenze».  

Con questo strumento, nato nel 
2020 per contrastare le restrizioni 
causate dalla pandemia da Covid-
19, vengono riconosciuti contri-
buti finanziari ai datori di lavoro 
privati che abbiano stipulato ac-
cordi collettivi di rimodulazione 
dell’orario di lavoro destinati a 
percorsi di sviluppo delle compe-
tenze dei lavoratori. Il Fondo rim-
borsa il costo delle ore di lavoro 

destinate a frequentare corsi di 
formazione, fornendo ai lavorato-
ri l’opportunità di acquisire nuove 
o maggiori competenze senza pe-
nalizzazioni economiche.

Anpal, l’ex Agenzia nazionale 
per le politiche attive del lavoro, ha 
emanato due avvisi per l’utilizzo 
delle risorse del Fondo; il primo, in 
via sperimentale, nel 2020-21 con 
un finanziamento di 730 milioni, e 
il secondo nel 2022 rifinanziato 
con 1 miliardo (a cui sono stati ag-
giunti 600 milioni di euro con 
provvedimenti legislativi succes-
sivi). Per la terza edizione, un ulte-
riore finanziamento di 800 milioni 
è previsto nell’ambito del nuovo 
Programma nazionale Giovani, 
donne e lavoro per un investimen-
to complessivo pari a quasi 
5,1miliardi di euro, tra Fse+ e cofi-
nanziamento nazionale.  

Con una proroga è stata estesa 
anche al 2023 la possibilità di ac-
cedere al Fondo, attraverso speci-
fiche intese di rimodulazione di 
parte dell’orario di lavoro per per-
mettere al personale la frequenza 
di percorsi di sviluppo delle com-
petenze. Il problema è che ci sono 
ancora molte domande in stand 
by, ma dal ministero del Lavoro 
hanno assicurato che «tutte le 
istanze conformi sono state istrui-
te e definite con il supporto di Svi-
luppo Italia lavoro, le istanze non 
ancora definite presentano pro-
blemi formali, ma i casi specifici 
saranno risolti entro aprile». L’ul-
timo report relativo alla metà del 
2022 evidenziava il coinvolgimen-
to di 708mila lavoratori.
«Bene che ci sia il tavolo con le 
parti sociali per superare le critici-
tà emerse nelle scorse edizioni - ha 
commentato Tiziana Nisini-, in 
settori come il turismo che vive di 
stagionalità ed elevato turn over e 
non può utilizzare appieno il Fon-
do che rappresenta un valido stru-
mento per aziende e lavoratori». 
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‘ Il ministero del 
Lavoro  si è impegnato 
a convocare a breve 
un tavolo con le parti 
sociali sulle criticità
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Primo Piano

Assunzioni previste
in aumento ad aprile
ma in calo nel trimestre
Excelsior. Nel mese   programmati 446mila ingressi,  3mila oltre un anno 
fa,  fino a giugno  saranno 1,5 milioni pari a 46mila in meno del  2023

nella progettazione di applicazioni 
(55,7%) per le professioni ad elevata 
specializzazione; tecnici in campo 
ingegneristico (70,0%) e tecnici della 
gestione dei processi produttivi di 
beni e servizi (66,2%) per il gruppo 
delle professioni tecniche; addetti 
agli sportelli (51,7%) per le figure im-
piegatizie; le professioni qualificate 
nei servizi sanitari e sociali (55,3%) e 
operatori per la cura estetica (55,1%) 
per le professioni qualificate nei ser-
vizi; fabbri costruttori di utensili 
(78,9%), operai specializzati del tessi-
le-abbigliamento (70,9%) e operai al-
le macchine automatiche e semiau-

tomatiche per lavorazioni metalliche 
(60,4%), per quanto riguarda i gruppi
degli operai specializzati e dei con-
duttori di impianti.

Rilevante la domanda di lavoratori 
immigrati: circa 88mila assunzioni 
previste nel mese, pari al 19,8% del to-
tale. I settori economici che hanno 
maggiore necessità di manodopera 
straniera sono quelli dei servizi ope-
rativi di supporto a imprese e persone 
(il 34,4% delle assunzioni), servizi di 
trasporto, logistica e magazzinaggio 
(30,3%), costruzioni (28,6%), metal-
lurgia (21,2%) e legno-arredo (20,1%).
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Ad aprile le imprese hanno in pro-
gramma 446.280 assunzioni, circa 
3mila in più rispetto a un anno fa. Le 
previsioni sul trimestre, vale a dire 
aprile-giugno 2024 su aprile-giugno
2023, sono invece in frenata: da qui a 
giugno sono previsti 1.519.610 inseri-
menti, meno 46.410 (-3%)  sul corri-
spondente periodo 2023. Resta eleva-
tissima la percentuale di ingressi con-
siderati “difficili” dagli imprenditori:
siamo al 47,8% in linea con i valori dei 
primi mesi di quest’anno,  e a ddirittu-
ra in crescita di 2,6 punti sull’anno (il 
cosidetto “mismatch” nel 2023 è co-
stato alle aziende una perdita di valore
aggiunto stimata in quasi 44 miliardi 
di euro). La fotografia scattata ieri dal 
Bollettino del Sistema informativo
Excelsior, realizzato da Unioncamere
e ministero del Lavoro, conferma luci 
e ombre sul mercato del lavoro.

Ad aprile sono le piccole imprese 
con meno di 50 dipendenti a pro-
grammare il 64,5% delle assunzioni 
complessivamente previste per il me-
se. Le medie imprese (50-250 addetti) 
ne preventivano il 18,9%,   le grandi 
aziende (oltre 250 dipendenti) il re-
stante 16,6%. Sotto il profilo settoriale 
l’industria, in totale, prevede ad aprile

circa 121mila assunzioni (+16mila ri-
spetto ad aprile 2023) e circa 400mila 
nel trimestre aprile-giugno (-6mila ri-
spetto allo stesso periodo dell’anno
precedente), grazie soprattutto alle
entrate programmate dal comparto 
delle costruzioni (43mila nel mese e
143mila nel trimestre). I servizi preve-
dono ad aprile 325mila assunzioni 
(-13mila rispetto a un anno fa) e oltre
1,1 milione nel trimestre (-41mila sul 
2023). Tra i servizi il flusso di assun-
zioni più consistente riguarda, consi-
derato il periodo di riferimento, la fi-
liera turistica con 105mila contratti da 
attivare ad aprile e 391mila entro giu-
gno. Seguono commercio (oltre 
63mila nel mese e 207mila nel trime-
stre) e servizi alle persone (45mila nel 
mese e 173mila nel trimestre). Il 66% 
delle entrate previste  è con contratti a 
tempo determinato, il 25% a tempo in-
determinato, il 6% con apprendistato
e il 3% con altri contratti.

A livello territoriale si evidenzia co-
me il flusso delle entrate previste ad 
aprile nelle regioni del Nord risulti in 
crescita rispetto allo stesso mese del 
2023 (+12mila unità per il Nord Ovest 
e + 11mila per il Nord Est), a fronte di 
una tendenza negativa per il Centro e 
il Mezzogiorno (-9mila e -11mila).

«Nel prossimo trimestre potrem-
mo assistere a un rallentamento della 
crescita occupazionale che ha caratte-
rizzato le previsioni delle imprese ne-
gli ultimi mesi - ha sottolineato An-
drea Prete, presidente di Unioncame-
re -. Possono essere molti i fattori che
incidono su questa dinamica: signifi-
cativo che siano le imprese più picco-
le, tradizionalmente legate al mercato 
interno, quelle più restie ad assumere.
Il disallineamento fra domanda e of-
ferta può rallentare le nuove assun-
zioni ma le incertezze del quadro in-
ternazionale non favoriscono una ri-
presa dei consumi reali».

Tra le figure di più difficile reperi-
mento il Borsino delle professioni del
Sistema Informativo Excelsior evi-
denzia: gli ingegneri (62,5% di diffici-
le reperimento) e analisti e specialisti

‘ Ad aprile è difficile 
da reperire il 47,8% del 
personale cercato dalle 
aziende, pari al +2,6% 
rispetto a un anno fa 

L’occupazione

programma di comunicazione della Banca 
Mondiale sui cambiamenti climatici. La 
manifestazione precederà l’atteso G7 
Clima, Energia e Ambiente, dal 28 al 30 
aprile alla Reggia di Venaria.

G7: PRESENTATA LA PLANET WEEK
Un palinsesto di oltre 60 eventi, che dal 20 
al 28 aprile a Torino e in Piemonte coinvol-
gerà soggetti pubblici, imprese, giovani, 
artisti e società civile sui temi green: è 

stato annunciato ieri a Roma il calendario 
della “Planet Week”, organizzata dal 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica (nella foto il titolare Gilberto 
Pichetto) con “Connect4Climate”, il 

Fondo nuove 
competenze
verso la terza 
edizione

Dote di 800 milioni  agli 
accordi per   la crescita delle 
competenze dei lavoratori

È in arrivo la terza edizione del 
Fondo nuove competenze (Fnc), 
con una dote di 800 milioni, a so-
stegno delle imprese che devono 
adeguarsi a nuovi modelli organiz-
zativi e produttivi, in risposta alle
transizioni ecologiche e digitali, at-
traverso la formazione di nuove 
competenze per i propri lavoratori.  

L’annuncio è stato fatto dal
ministero del Lavoro che, in ri-
sposta ad un’interrogazione di 
Tiziana Nisini (Lega) ieri in Aula 
alla Camera sui tempi del nuovo 
bando, ha spiegato che a breve 
sarà attivato un «tavolo di go-
vernance con le associazioni da-
toriali e i sindacati, per valutare 
gli esiti delle due precedenti edi-
zioni, e far fronte alle necessità 
delle imprese». Il ministero del 
Lavoro si è impegnato ad «av-
viare nel più breve tempo possi-
bile i passaggi per rendere ope-
rativa la terza edizione del Fon-
do nuove competenze».  

Con questo strumento, nato nel
2020 per contrastare le restrizioni 
causate dalla pandemia da Covid-
19, vengono riconosciuti contri-
buti finanziari ai datori di lavoro 
privati che abbiano stipulato ac-
cordi collettivi di rimodulazione 
dell’orario di lavoro destinati a 
percorsi di sviluppo delle compe-
tenze dei lavoratori. Il Fondo rim-
borsa il costo delle ore di lavoro 

destinate a frequentare corsi di 
formazione, fornendo ai lavorato-
ri l’opportunità di acquisire nuove 
o maggiori competenze senza pe-
nalizzazioni economiche.

Anpal, l’ex Agenzia nazionale 
per le politiche attive del lavoro, ha 
emanato due avvisi per l’utilizzo 
delle risorse del Fondo; il primo, in 
via sperimentale, nel 2020-21 con 
un finanziamento di 730 milioni, e 
il secondo nel 2022 rifinanziato 
con 1 miliardo (a cui sono stati ag-
giunti 600 milioni di euro con 
provvedimenti legislativi succes-
sivi). Per la terza edizione, un ulte-
riore finanziamento di 800 milioni 
è previsto nell’ambito del nuovo 
Programma nazionale Giovani, 
donne e lavoro per un investimen-
to complessivo pari a quasi 
5,1miliardi di euro, tra Fse+ e cofi-
nanziamento nazionale.  

Con una proroga è stata estesa 
anche al 2023 la possibilità di ac-
cedere al Fondo, attraverso speci-
fiche intese di rimodulazione di 
parte dell’orario di lavoro per per-
mettere al personale la frequenza 
di percorsi di sviluppo delle com-
petenze. Il problema è che ci sono 
ancora molte domande in stand 
by, ma dal ministero del Lavoro 
hanno assicurato che «tutte le 
istanze conformi sono state istrui-
te e definite con il supporto di Svi-
luppo Italia lavoro, le istanze non 
ancora definite presentano pro-
blemi formali, ma i casi specifici
saranno risolti entro aprile». L’ul-
timo report relativo alla metà del 
2022 evidenziava il coinvolgimen-
to di 708mila lavoratori.
«Bene che ci sia il tavolo con le 
parti sociali per superare le critici-
tà emerse nelle scorse edizioni - ha 
commentato Tiziana Nisini-, in 
settori come il turismo che vive di 
stagionalità ed elevato turn over e 
non può utilizzare appieno il Fon-
do che rappresenta un valido stru-
mento per aziende e lavoratori». 
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‘ Il ministero del 
Lavoro  si è impegnato 
a convocare a breve 
un tavolo con le parti 
sociali sulle criticità
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Economia e politica internazionale

Il Parlamento europeo
approva le nuove 
regole per i   migranti

nuovo aumento delle domande di 
asilo, che hanno raggiunto 1,14 mi-
lioni nel 2023, il livello più elevato 
dal 2016. Anche gli ingressi cosid-
detti irregolari nell’Unione europea 
sono in crescita, raggiungendo le 
380mila unità nel 2023, secondo 
Frontex, l’agenzia europea di con-
trollo delle frontiere.

Le votazioni di ieri hanno mo-
strato divisioni nei gruppi politici a 
seconda del regolamento. Da nota-
re le contrarietà del Partito demo-
cratico, per le «inaccettabili man-
chevolezze» sul fronte dei diritti 
umani, e della Lega, perché la rifor-
ma «non è purtroppo sufficiente 
per affrontare in maniera adeguata 
un fenomeno epocale come quello 
dell’immigrazione».

Da Roma, il ministro degli Interni 
Matteo Piantedosi ha salutato «il 

miglior compromesso possibile, che 
tiene conto in ogni caso delle priori-
tarie esigenze dell’Italia».

«Il nuovo patto deve ora essere 
attuato rispettando i principi della 
protezione dei rifugiati: l’UNHCR è 
pronto a sostenerlo”, ha commen-
tato l’Alto commissario del-
l’UNHCR Filippo Grandi. Circa 160 
organizzazioni per i diritti umani 
avevano invitato gli eurodeputati a 
respingere il pacchetto di misure 
migratorie, esprimendo preoccu-
pazione per la «detenzione di fami-
glie con bambini» e la «criminaliz-
zazione» dei migranti.

Ieri in aula ha protestato la sini-
stra radicale. «È il patto della vergo-
gna, perché abolisce il diritto indivi-
duale all’asilo», ha detto l’europarla-
mentare tedesca Cornelia Ernst.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Beda Romano
Dal nostro corrispondente
BRUXELLES

In una sessione parlamentare parti-
colarmente accesa, il Parlamento 
europeo ha dato ieri la sua approva-
zione al pacchetto migratorio, un in-
sieme di misure con le quale l’Unio-
ne europea vuole garantire maggio-
re solidarietà tra i Paesi membri nel 
gestire l’immigrazione. 

Nell’insieme, popolari, socialisti 
e liberali hanno sostenuto il com-
promesso sul tavolo. Proteste rumo-
rose contro la riforma sono giunte 
da attivisti dei diritti umani presenti 
nel pubblico.

«È un passo enorme per l’Euro-
pa», ha detto in una conferenza 
stampa la presidente della Commis-
sione Ursula von der Leyen. 

Il benestare parlamentare è giun-
to dopo oltre tre anni di negoziato 
comunitario. «Preoccupata da chi ha 
votato contro? Mi sarei preoccupata 
se il Patto non fosse passato», ha 
commentato Roberta Metsola, la 
presidente del Parlamento europeo. 
Nei fatti, i partiti centristi sperano 

con l’approvazione della riforma di 
togliere voti all’estrema destra in oc-
casione delle prossime elezioni.

Il pacchetto di regolamenti e di-
rettive - i quali sono stati approvati 
ieri uno per uno in via definitiva dal 
Parlamento - include controlli più 
severi sull’arrivo dei migranti nel 
territorio comunitario; centri di ac-
coglienza vicini alle frontiere 
esterne dell’Unione per rimpatria-
re rapidamente coloro che non 
hanno diritto all’asilo; e un mecca-
nismo di solidarietà obbligatorio 
tra gli Stati membri - i Paesi po-
tranno scegliere se accogliere mi-
granti o garantire finanziamenti.

L’attuale regola secondo cui il 
primo Paese di approdo è responsa-
bile della domanda di asilo sarà 
mantenuta, con specifici aggiusta-
menti. Per venire incontro ad alcuni 
Paesi dell’Est, contrari all’accoglien-
za obbligatoria, la solidarietà si tra-
durrà in aiuti economici (20mila eu-
ro per ogni migrante). Ciononostan-
te, il ministro degli Esteri ungherese 
Peter Szijjarto ha definito il pacchet-
to approvato ieri dal Parlamento eu-
ropeo «un via libera all’immigrazio-
ne clandestina».

La controversa riforma era stata 
oggetto di un accordo politico a di-
cembre ed era stata approvata a feb-
braio in commissione parlamentare, 
con l’obiettivo di un’adozione defi-
nitiva prima delle elezioni europee 
di giugno (si veda Il Sole/24 Ore del 
21 dicembre 2023).

 A questo punto al pacchetto ap-
provato ieri manca solo il via libera 
del Consiglio, il quale dovrebbe es-
sere una formalità.

Da un decennio ormai l’Unione 
europea sta avendo difficoltà a ge-
stire l’immigrazione clandestina. 
Secondo l’Agenzia europea per l’Asi-
lo (nota con l’acronimo inglese 
EUAA), l’Unione sta affrontando un 

Tutti i Paesi membri dell’Ue 
dovranno  aiutare i Paesi 
di prima accoglienza

Europa

Per la presidente Ursula 
von der Leyen «è un passo 
enorme per l’Europa»

‘ Protestano gli attivisti 
dei diritti umani
Contrari, per diverse 
ragioni, Partito 
democratico e Lega

MIGRANTI: TRE BAMBINE ANNEGATE 
NEL NAUFRAGIO IN GRECIA
I corpi senza vita di 3 bambine sono 
stati recuperati sugli scogli di Kardamy-
la, sull’isola greca di Chios, a seguito del 

naufragio di un’imbarcazione che 
trasportava 22 migranti. La guardia 
costiera greca (nella foto una fase dei 
soccorsi a Chios) ha spiegato all’Afp 
che si tratta di tre bambine di 5, 7 e 10 

anni. In totale, secondo le informazio-
ni delle autorità, sono state tratte in 
salvo 19 persone: tra di loro ci sono 
altri otto minori e la madre delle 
bambine che hanno perso la vita

Portogallo,
l’obiettivo
è il pareggio
di bilancio

Luca Veronese

Con molta cautela e qualche timo-
re il premier portoghese Luis Mon-
tenegro ha presentato ieri al Parla-
mento il programma di governo. 
Montenegro ha vinto le elezioni 
dello scorso 10 marzo alla testa 
dell’Alleanza Democratica, la coa-
lizione di centrodestra, ma non è 
riuscito a ottenere la maggioranza 
in Parlamento. Di conseguenza il 
nuovo governo, di minoranza, sarà 
costretto a dialogare per trovare un 
compromesso con le opposizioni.

Già ieri, nel consegnare il pro-
gramma di governo al Parlamen-
to, il premier conservatore ha sot-
tolineato come il documento ac-
colga oltre sessanta proposte pre-
se dai programmi elettorali degli 
altri partiti. Oggi e domani il testo 
verrà discusso in aula per poi es-
sere approvato. Montenegro pun-
ta sull’astensione del Partito so-
cialista, e ha fino a qui invece ri-
fiutato qualsiasi accordo di legi-
slatura con l’estrema destra 
xenofoba di Chega, che pure non 
dovrebbe opporsi al programma 
dell’esecutivo: e quindi non do-
vrebbe sommare i propri voti alla 
mozione di sfiducia, già annun-
ciata della sinistra comunista.

Il programma del nuovo gover-
no - che può contare sul sostegno 
di 80 deputati conservatori sui 
230 seggi complessivi del Parla-
mento unicamerale - insiste sulla 
necessità di mantenere i bilanci in 
pareggio e ridurre il debito pub-

blico (ancora sopra il 100% del Pil 
nonostante una miracolosa disce-
sa dal massimo del 133% toccato 
nel 2014). Ma apre anche a inter-
venti per aiutare famiglie e impre-
se, ad aumenti delle pensioni e de-
gli stipendi per polizia, insegnanti 
e medici. Montenegro ha dichia-
rato di volere salvaguardare la sa-
nità e l’istruzione pubblica, le po-
litiche abitative e la giustizia. E ha 
confermato inoltre che porterà 
avanti la privatizzazione della 
compagnia aerea di bandiera Tap, 
pianificata da tempo.

Con il precedente governo del 
socialista Antonio Costa, lo scorso 
anno il Portogallo ha raggiunto un 
surplus di bilancio maggiore del 
previsto, pari all’1,2% del Pil, dopo 
il deficit dello 0,3% nel 2022. Men-
tre i socialisti avevano previsto per 
quest’anno un surplus dello 0,2%, 
il nuovo governo non ha voluto 
fornire previsioni dettagliate.

Al momento non è stato specifi-
cato nemmeno se intende vendere 
l’intera Tap o una partecipazione 
nella compagnia aerea: il governo 
precedente aveva approvato la 
vendita di almeno il 51%, ma il pro-
cesso era in fase di stallo, nono-
stante l’interesse manifestato da 
Lufthansa, Air France-Klm e Iag, 
proprietario di British Airways.

«È un programma di governo 
volto al cambiamento, ma basato 
sul dialogo. Il governo - ha spie-
gato Antonio Leitao Amaro, mini-
stro della Presidenza del Consi-
glio - è impegnato con fermezza 
a gestire il bilancio pubblico con 
grande responsabilità».

L’approvazione del programma 
è il primo passo del nuovo governo 
verso il test decisivo della Finan-
ziaria per il 2025 che verrà discussa 
in autunno.
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Economia e politica internazionale

Il Parlamento europeo
approva le nuove 
regole per i   migranti

nuovo aumento delle domande di 
asilo, che hanno raggiunto 1,14 mi-
lioni nel 2023, il livello più elevato 
dal 2016. Anche gli ingressi cosid-
detti irregolari nell’Unione europea 
sono in crescita, raggiungendo le 
380mila unità nel 2023, secondo 
Frontex, l’agenzia europea di con-
trollo delle frontiere.

Le votazioni di ieri hanno mo-
strato divisioni nei gruppi politici a 
seconda del regolamento. Da nota-
re le contrarietà del Partito demo-
cratico, per le «inaccettabili man-
chevolezze» sul fronte dei diritti 
umani, e della Lega, perché la rifor-
ma «non è purtroppo sufficiente 
per affrontare in maniera adeguata 
un fenomeno epocale come quello 
dell’immigrazione».

Da Roma, il ministro degli Interni
Matteo Piantedosi ha salutato «il 

miglior compromesso possibile, che 
tiene conto in ogni caso delle priori-
tarie esigenze dell’Italia».

«Il nuovo patto deve ora essere 
attuato rispettando i principi della 
protezione dei rifugiati: l’UNHCR è 
pronto a sostenerlo”, ha commen-
tato l’Alto commissario del-
l’UNHCR Filippo Grandi. Circa 160 
organizzazioni per i diritti umani 
avevano invitato gli eurodeputati a
respingere il pacchetto di misure
migratorie, esprimendo preoccu-
pazione per la «detenzione di fami-
glie con bambini» e la «criminaliz-
zazione» dei migranti.

Ieri in aula ha protestato la sini-
stra radicale. «È il patto della vergo-
gna, perché abolisce il diritto indivi-
duale all’asilo», ha detto l’europarla-
mentare tedesca Cornelia Ernst.
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Beda Romano
Dal nostro corrispondente
BRUXELLES

In una sessione parlamentare parti-
colarmente accesa, il Parlamento
europeo ha dato ieri la sua approva-
zione al pacchetto migratorio, un in-
sieme di misure con le quale l’Unio-
ne europea vuole garantire maggio-
re solidarietà tra i Paesi membri nel 
gestire l’immigrazione.

Nell’insieme, popolari, socialisti 
e liberali hanno sostenuto il com-
promesso sul tavolo. Proteste rumo-
rose contro la riforma sono giunte
da attivisti dei diritti umani presenti
nel pubblico.

«È un passo enorme per l’Euro-
pa», ha detto in una conferenza 
stampa la presidente della Commis-
sione Ursula von der Leyen.

Il benestare parlamentare è giun-
to dopo oltre tre anni di negoziato
comunitario. «Preoccupata da chi ha 
votato contro? Mi sarei preoccupata 
se il Patto non fosse passato», ha 
commentato Roberta Metsola, la 
presidente del Parlamento europeo.
Nei fatti, i partiti centristi sperano 

con l’approvazione della riforma di
togliere voti all’estrema destra in oc-
casione delle prossime elezioni.

Il pacchetto di regolamenti e di-
rettive - i quali sono stati approvati
ieri uno per uno in via definitiva dal 
Parlamento - include controlli più 
severi sull’arrivo dei migranti nel 
territorio comunitario; centri di ac-
coglienza vicini alle frontiere 
esterne dell’Unione per rimpatria-
re rapidamente coloro che non 
hanno diritto all’asilo; e un mecca-
nismo di solidarietà obbligatorio 
tra gli Stati membri - i Paesi po-
tranno scegliere se accogliere mi-
granti o garantire finanziamenti.

L’attuale regola secondo cui il 
primo Paese di approdo è responsa-
bile della domanda di asilo sarà 
mantenuta, con specifici aggiusta-
menti. Per venire incontro ad alcuni
Paesi dell’Est, contrari all’accoglien-
za obbligatoria, la solidarietà si tra-
durrà in aiuti economici (20mila eu-
ro per ogni migrante). Ciononostan-
te, il ministro degli Esteri ungherese
Peter Szijjarto ha definito il pacchet-
to approvato ieri dal Parlamento eu-
ropeo «un via libera all’immigrazio-
ne clandestina».

La controversa riforma era stata 
oggetto di un accordo politico a di-
cembre ed era stata approvata a feb-
braio in commissione parlamentare,
con l’obiettivo di un’adozione defi-
nitiva prima delle elezioni europee 
di giugno (si veda Il Sole/24 Ore del 
21 dicembre 2023).

 A questo punto al pacchetto ap-
provato ieri manca solo il via libera 
del Consiglio, il quale dovrebbe es-
sere una formalità.

Da un decennio ormai l’Unione 
europea sta avendo difficoltà a ge-
stire l’immigrazione clandestina.
Secondo l’Agenzia europea per l’Asi-
lo (nota con l’acronimo inglese
EUAA), l’Unione sta affrontando un 

Tutti i Paesi membri dell’Ue 
dovranno  aiutare i Paesi
di prima accoglienza

Europa

Per la presidente Ursula 
von der Leyen «è un passo 
enorme per l’Europa»

‘ Protestano gli attivisti 
dei diritti umani
Contrari, per diverse 
ragioni, Partito 
democratico e Lega

MIGRANTI: TRE BAMBINE ANNEGATE
NEL NAUFRAGIO IN GRECIA
I corpi senza vita di 3 bambine sono 
stati recuperati sugli scogli di Kardamy-
la, sull’isola greca di Chios, a seguito del 

naufragio di un’imbarcazione che
trasportava 22 migranti. La guardia 
costiera greca (nella foto una fase dei
soccorsi a Chios) ha spiegato all’Afp 
che si tratta di tre bambine di 5, 7 e 10

anni. In totale, secondo le informazio-
ni delle autorità, sono state tratte in
salvo 19 persone: tra di loro ci sono
altri otto minori e la madre delle
bambine che hanno perso la vita

Portogallo,
l’obiettivo
è il pareggio
di bilancio

Luca Veronese

Con molta cautela e qualche timo-
re il premier portoghese Luis Mon-
tenegro ha presentato ieri al Parla-
mento il programma di governo. 
Montenegro ha vinto le elezioni 
dello scorso 10 marzo alla testa 
dell’Alleanza Democratica, la coa-
lizione di centrodestra, ma non è 
riuscito a ottenere la maggioranza 
in Parlamento. Di conseguenza il 
nuovo governo, di minoranza, sarà 
costretto a dialogare per trovare un 
compromesso con le opposizioni.

Già ieri, nel consegnare il pro-
gramma di governo al Parlamen-
to, il premier conservatore ha sot-
tolineato come il documento ac-
colga oltre sessanta proposte pre-
se dai programmi elettorali degli 
altri partiti. Oggi e domani il testo 
verrà discusso in aula per poi es-
sere approvato. Montenegro pun-
ta sull’astensione del Partito so-
cialista, e ha fino a qui invece ri-
fiutato qualsiasi accordo di legi-
slatura con l’estrema destra 
xenofoba di Chega, che pure non 
dovrebbe opporsi al programma 
dell’esecutivo: e quindi non do-
vrebbe sommare i propri voti alla 
mozione di sfiducia, già annun-
ciata della sinistra comunista.

Il programma del nuovo gover-
no - che può contare sul sostegno 
di 80 deputati conservatori sui 
230 seggi complessivi del Parla-
mento unicamerale - insiste sulla 
necessità di mantenere i bilanci in 
pareggio e ridurre il debito pub-

blico (ancora sopra il 100% del Pil 
nonostante una miracolosa disce-
sa dal massimo del 133% toccato
nel 2014). Ma apre anche a inter-
venti per aiutare famiglie e impre-
se, ad aumenti delle pensioni e de-
gli stipendi per polizia, insegnanti 
e medici. Montenegro ha dichia-
rato di volere salvaguardare la sa-
nità e l’istruzione pubblica, le po-
litiche abitative e la giustizia. E ha 
confermato inoltre che porterà 
avanti la privatizzazione della 
compagnia aerea di bandiera Tap, 
pianificata da tempo.

Con il precedente governo del
socialista Antonio Costa, lo scorso 
anno il Portogallo ha raggiunto un 
surplus di bilancio maggiore del
previsto, pari all’1,2% del Pil, dopo
il deficit dello 0,3% nel 2022. Men-
tre i socialisti avevano previsto per 
quest’anno un surplus dello 0,2%, 
il nuovo governo non ha voluto 
fornire previsioni dettagliate.

Al momento non è stato specifi-
cato nemmeno se intende vendere 
l’intera Tap o una partecipazione 
nella compagnia aerea: il governo 
precedente aveva approvato la 
vendita di almeno il 51%, ma il pro-
cesso era in fase di stallo, nono-
stante l’interesse manifestato da 
Lufthansa, Air France-Klm e Iag, 
proprietario di British Airways.

«È un programma di governo
volto al cambiamento, ma basato
sul dialogo. Il governo - ha spie-
gato Antonio Leitao Amaro, mini-
stro della Presidenza del Consi-
glio - è impegnato con fermezza 
a gestire il bilancio pubblico con 
grande responsabilità».

L’approvazione del programma 
è il primo passo del nuovo governo 
verso il test decisivo della Finan-
ziaria per il 2025 che verrà discussa 
in autunno.
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Nòva 24 GUIDA ONLINE
Vertex Ai, gli agenti intelli-
genti e il nuovo Gemini 1.5 
Pro. Tutte le novità da 
Google Cloud Next 2024 per 
capire le frontiere del cloud 
e dell’Ai generativa. 

DOMENICA SU NÒVA
Le Big Tech si muovono 
molto velocemente
ma il web libero e giusto 
non è una utopia: 
il punto di partenza 
è l’interoperabilità

MOTTO PERPETUO
Lo scoprire consiste nel vedere 
ciò  che tutti hanno visto e nel pensare 
ciò che nessuno ha pensato.
—
ALBERT SZENT-GYORGYI  (1893-1986)

nazione (secondo i dati elaborati 
dall’Esa, European Space Agency) 
per numero di start up finanziate 
nel Vecchio Continente tra il 2000 e 
il 2022 e la space economy tricolore, 
nondimeno, vanta un giro d’affari 
annuo di circa 4,5 miliardi di euro, 
una filiera con circa 200mila impie-
gati e circa 4mila aziende che ne co-
stituiscono l’indotto. 

Altro comparto in cui l’innova-
zione aperta sta trovando terreno 
fertile è quello della mobility, con 
oltre 800 nuove imprese tech che vi 
lavorano (circa il 6% del totale). Il 
caso di eccellenza porta in Emilia 
Romagna, dove aziende come Fer-
rari, Ducati, Pagani, Lamborghini, 
Maserati e Dallara hanno contribu-
ito ad alimentare le attività del Mo-
tor Valley Accelerator, progetto na-
to nel 2020 e divenuto un punto di 
riferimento assoluto per le start up 
specializzate nelle tecnologie per le 
due e quattro ruote: più di 20 le idee 
imprenditoriali finanziate e accele-
rate, con un investimento com-
plessivo di oltre cinque milioni di 
euro coperto dai fondi di Cdp Ven-
ture Capital, UniCredit, Fondazio-
ne di Modena, la piattaforma Plug 
and Play e il centro di analisi e ri-
cerche modenese Crit.

Le fondamenta su cui sviluppa-
re un percorso di sviluppo sistemi-
co dell’innovazione aperta sem-
brano dunque esserci, e trovano 
sostanza nelle iniziative che alcune 
grandi aziende stanno avviando in 
altri settori verticali come la logi-
stica (è il caso per esempio dell’al-
toatesina Fercam, che ha lanciato 
il proprio Future Labs per collabo-
rare in modo continuativo con le 
start up) o il mondo delle risorse 
umane (ambito nel quale Randstad 
Italia ha varato l’iniziativa Talent 
Space per lavorare all’esplorazione 
di soluzioni digitali in campo Hr al 
fianco delle nuove imprese tech). 
La partita da vincere, ora, è quella 
di superare le criticità che nascono 
spesso dall’interno delle organizza-
zioni e sono legate all’approssima-
tivo coinvolgimento dei manager 
operativi (focalizzati sul raggiungi-
mento degli obiettivi aziendali) a 
questi progetti. Solo una questione 
di natura culturale, dunque? No, 
perché la componente economica 
di questo modello, e nella fattispe-
cie la maggiore disponibilità di ca-
pitali per investire nelle start up, è 
altrettanto fondamentale se si vuole 
costruire un ecosistema degno di 
questo nome, capace di attrarre ta-
lenti (anche dall’estero) e di genera-
re opportunità di business.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘ Secondo Fondazione 
R&I, le start up e Pmi 
innovative 
cresceranno da 15.500 
a 23mila nel 2027

Pagina a cura di
Gianni Rusconi

I l concetto di innovazione aperta 
ha origini relativamente “lonta-
ne”, ci riporta al 2003 e a teoriz-
zarlo fu il professor Henry Che-
sbrough, titolare di una cattedra 

alla Haas School of Business della 
University of California, a Berkeley, 
e autore di “Open Innovation: The 
New Imperative for Creating and 
Profiting from Technology”. In que-
sto saggio veniva affermato un as-
sunto subito recepito da colossi 
multinazionali come Procter & 
Gamble e Ibm e da stelle del firma-
mento BigTech come Google e che si 
è rivelato poi fondamentale per fa-
vorire il processo di trasformazione 
di moltissime grandi aziende su 
scala globale. L’idea che nessuna or-
ganizzazione possa avere le menti 

più brillanti unicamente al proprio 
interno e le debba cercare anche 
fuori dai propri confini è arrivata 
anche da questa parte dell’oceano e 
piano piano si è affermata come un 
nuovo paradigma di gestione distri-
buita dell’innovazione, capace di 
adattarsi (a diversi livelli e con di-
verse velocità) al modello di busi-
ness di ciascuna impresa. Un ap-
proccio collaborativo nella creazio-
ne del valore e un impatto significa-
tivo sull’accelerazione dello 
sviluppo di nuove tecnologie: que-
sta, in estrema sintesi, la traduzione 
concreta del concetto elaborato da 
Chesbrough, entrato ormai nel-
l’elenco delle priorità anche di molte 
aziende italiane, con Enel a fare da 
pioniere di un movimento che coin-
volge sia il settore privato (start up 
ovviamente incluse) sia quello pub-
blico. Un vero e proprio ecosistema, 
insomma, che ha creato una do-
manda di servizi finalizzati a sup-
portare la realizzazione di questi 

Retail e sanità 
i settori più fertili
nei prossimi anni

Se i numeri contano, quelli 
che predicono la densità del-
la popolazione di imprese 

innovative italiane da qui al 2027 
sono da prendere come un buon 
auspicio. Un recente rapporto a fir-
ma della Fondazione R&I e realiz-
zato da Srm  Studi e Ricerche, ci di-
ce  come l’insieme di start up e Pmi 
con vocazione hi-tech potrebbero 
crescere fino a quota 23 mila, ri-
spetto alle circa 15.500 attualmente 
iscritte nell’apposito registro tenu-
to dal Mise. L’equazione non è 
scontata, ma aumentando le di-
mensioni dell’ecosistema è lecito 
pensare che ci possano essere più 
occasioni di “contaminazione” e di 
progettualità condivisa per quanto 
riguarda lo sviluppo e l’adozione 
delle nuove tecnologie. 

I settori della nostra industria 
maggiormente impegnati ad ali-
mentare il circolo virtuoso che lega 
le grandi aziende ai nuovi impren-
ditori digitali e al know-how che 
questi ultimi possono portare al-
l’interno dell’organizzazione sono 
diversi, e una mezza dozzina di 
comparti sembrano più avanti degli 
altri. Uno di questi è sicuramente il 
retail e il mondo dell’abbigliamento 
(fra marchi top del fashion e non) in 
modo particolare: le opportunità 
per ripensare modelli e processi al-
l’insegna del digitale spaziano dalla 
catena di fornitura alla logistica 
passando per i portali di e-com-
merce, i sistemi di pagamento e le 
piattaforme di nuova generazione 
(Metaverso compreso) per miglio-
rare la customer experience e han-
no già trovato sponda nelle tante 
start up che operano a vario titolo in 
questo mercato.

Un altro settore chiave per l’open 
innovation è l’healthcare. La sanità, 
anche a causa dello stress pandemi-
co, ha spinto molto per accedere ve-
locemente a tecnologie in grado di 
aiutare a reggere l’urto dell’emer-
genza e a ridisegnare alcuni servizi, 
e la comunità delle start up non si è 
fatta sfuggire l’opportunità. In Eu-
ropa sono stati raccolti nell’ultimo 
triennio diversi miliardi di dollari 
dalle nuove imprese tech per sup-
portare lo sviluppo di avanzate so-
luzioni di telemedicina e di analisi 
a distanza, di sistemi per riprodurre 
artificialmente cellule o organi su 
cui testare nuovi farmaci o ancora 
di strumenti pre-chirurgici basati 
sul lavoro degli algoritmi.

L’intelligenza artificiale, i siste-
mi di apprendimento automatico e 
l’analisi dei dati saranno un fattore 
di sviluppo fondamentale anche per 
l’industria aerospaziale, un merca-
to che vede l’Italia in posizione di 
prestigio nello scenario internazio-
nale: il Belpaese è infatti la quarta 
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di competence center e Pmi
Modelli collaborativi. Le imprese italiane mostrano una propensione  alla collaborazione con gli 
ecosistemi innovativi che raggiunge l’80%, meglio di  Germania (57%) , Regno Unito (61%), Francia (70%)

progetti (nel campo dell’AI, della 
blockchain e dei Big Data) e che il 
neonato Osservatorio “Italian Open 
Innovation Lookout” promosso dal-
la School of Management del Poli-
tecnico di Milano ha iniziato a map-
pare, valutando le caratteristiche 
degli attori coinvolti e i valori eco-
nomici di tali servizi. Il dato da cui 
partire è noto: 696 milioni di euro, a 
tanto ammonta il giro d’affari gene-
rato (nella misura dell’85%) da cin-
que tipologie di service provider (ol-
tre 900 gli operatori oggetto di in-
dagine), ovvero sia corporate inno-
vation hub, società di consulenza, 
uffici di trasferimento tecnologico, 
centri di competenza e società pro-
fessionali per la proprietà intellet-
tuale, alle cui spalle stanno crescen-
do rapidamente attori come i ventu-
re builder e gli start up studio. Una 
stima conservativa, si legge nella ri-
cerca, in quanto quantifica solo l’at-
tività delle 15 categorie di provider 
di cui sono disponibili dati (rispetto 
alle 25 complessive), ma che - come 
ha spiegato al Sole 24ore uno dei re-
sponsabili dell’Osservatorio, Josip 
Kotlar – «offre comunque segnali 
molti indicativi di un ecosistema di-
namico». Come indica anche uno 
studio di Sopra Steria da cui risulta 
che le imprese italiane siano parti-
colarmente propense alla collabora-
zione con gli ecosistemi dell’open 
innovation, rilevando una propen-
sione dell’80%, rispetto al 57% della 
Germania, il 61% del Regno Unito, il 
70% delle imprese in Francia.  

 C’è poi un ulteriore parametro 
che, a detta di Kotlar, va letto in mo-
do positivo, ed è il valore degli inve-
stimenti di venture capital in Italia, 
calcolati nell’ordine del miliardo di 
euro secondo l’ultimo VC Barometer 
di EY. Una cifra nettamente inferio-
re a quella esibita da altri paesi euro-
pei e che ci dice come le imprese ita-
liane favoriscano fortemente un ap-
proccio all’innovazione fondato sul-
la collaborazione con gli attori 
dell’ecosistema, piuttosto che sugli 
investimenti in equity per entrare 
nell’azionariato delle start up.

Un contributo importante, come 
osserva Federico Frattini, l’altro re-

sponsabile scientifico dell’Osserva-
torio, lo possono dare invece i fondi 
del Pnrr, «perché hanno una forte 
presa sulla capacità delle imprese di 
affrontare la transizione digitale e di 
coglierne le opportunità di cambia-
mento. Non a caso la ricerca eviden-
zia tra i player cardine dell’ecosiste-
ma dell’open innovation italiano gli 
otto competence center finanziati 
dal piano di ripresa e resilienza per 
svolgere attività di orientamento 
sulle tematiche di Industria 4.0». 

La grande sfida da vincere, in 
ogni caso, è mettere a sistema que-
sto modello e renderlo veramente 
trasversale a tutte le aziende, a pre-
scindere dalla loro tipologia e di-
mensione. «Non c’è un unico profilo 
vincente, ogni impresa può adottare 
un modello di innovazione aperta 
adeguato al proprio contesto, anche 
se le realtà più grandi offrono chia-
ramente un terreno più fertile per 
via della maggiore disponibilità di 
risorse umane e finanziarie da dedi-
care», aggiunge in proposito Fratti-
ni. Le Pmi, in altre parole, non sono 
tagliate fuori, anzi: la sempre mag-
giore disponibilità di servizi ne faci-
literanno la navigazione in questo 
ecosistema attraverso un approccio 
graduale e ed è significativo in tal 
senso come sono già tante le piccole 
e medie imprese che, seppur con ri-
sorse limitate, stanno dimostrando 
come flessibilità e agilità possano 
essere requisiti perfetti per incorpo-
rare pratiche di innovazione aperta. 
La partita si gioca insomma al di là 
della componente dimensionale o 
del settore di appartenenza. «Esi-
stono alcuni fattori intrinseci - con-
clude infatti Kotlar - che risultano 
particolarmente importanti: l’inno-
vazione deve essere integrata come 
un pilastro fondamentale della stra-
tegia aziendale, supportata da un 
impegno deciso dei vertici e perse-
guita come investimento di prospet-
tiva per generare valore aggiunto di-
versificato. Una cultura d’impresa 
che vede nel fallimento un passo ne-
cessario verso il successo a lungo 
termine è cruciale per un adozione 
efficace dell’open innovation».
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Startup
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Sviluppo Minimum
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Supporto gestione
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Consulenza Fiscale,
giuridica e legale 18

Corporate Venture
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Cacciatori di tendenze 9
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L’ecosistema italiano

ANAS E TRENITALIA

Alleanza impresa-start up
Italferr, Rfi, Anas e Trenitalia: 
sono alcune fra le società del 
Gruppo Fs. La storica azienda 
a controllo pubblico 
appartiene alla lista delle 
grandi imprese della Penisola 
più impegnate sul fronte della 
collaborazione con le start up. 
Nel 2023 sono stati realizzati 
nove “proof of concept” 
basati su altrettanti  casi 
d’uso. Nell’ambito delle 
infrastrutture stradali, di 
competenza di Anas, sono 
due le nuove imprese 
innovative coinvolte, Elif Lab 
e Ticinum Aerospace. La 
prima ha sviluppato 
un’applicazione che sfrutta 
gli algoritmi di machine 
learning per il monitoraggio 
delle infrastrutture 
attraverso l’analisi delle 
immagini, la seconda ha 
invece messo a punto una 
soluzione (Hybrid Battery) 
utilizzando accumulatori 
ibridi nei cantieri stradali. 
Condiviso con Italferr, invece, 
è il progetto che vede 
protagonista un’altra start up 
italiana, Artys, con la quale 
sono allo studio sistemi ad 
elevato contenuto 
tecnologico per il 
monitoraggio ambientale e la 
gestione dei rischi 
idrogeologici. Per Trenitalia, 
invece, l’open innovation ha 
preso forma con Fairtiq, una 
start up svizzera che ha 
creato un’app di ticketing per 
l’accesso rapido ai mezzi di 
trasporto attraverso il gps del 
proprio smartphone, e G-
Move, realtà fiorentina che 
sfrutta una tecnologia 
proprietaria per controllare i 
flussi dei passeggeri sia in 
movimento (sui mezzi di 
trasporto) che in ambienti 
statici come le stazioni.
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Vertex Ai, gli agenti intelli-
genti e il nuovo Gemini 1.5 
Pro. Tutte le novità da 
Google Cloud Next 2024 per 
capire le frontiere del cloud 
e dell’Ai generativa. 

DOMENICA SU NÒVA
Le Big Tech si muovono 
molto velocemente
ma il web libero e giusto
non è una utopia:
il punto di partenza 
è l’interoperabilità

MOTTO PERPETUO
Lo scoprire consiste nel vedere
ciò  che tutti hanno visto e nel pensare
ciò che nessuno ha pensato.
—
ALBERT SZENT-GYORGYI  (1893-1986)

nazione (secondo i dati elaborati
dall’Esa, European Space Agency)
per numero di start up finanziate
nel Vecchio Continente tra il 2000 e
il 2022 e la space economy tricolore,
nondimeno, vanta un giro d’affari
annuo di circa 4,5 miliardi di euro,
una filiera con circa 200mila impie-
gati e circa 4mila aziende che ne co-
stituiscono l’indotto.

Altro comparto in cui l’innova-
zione aperta sta trovando terreno
fertile è quello della mobility, con
oltre 800 nuove imprese tech che vi
lavorano (circa il 6% del totale). Il
caso di eccellenza porta in Emilia
Romagna, dove aziende come Fer-
rari, Ducati, Pagani, Lamborghini,
Maserati e Dallara hanno contribu-
ito ad alimentare le attività del Mo-
tor Valley Accelerator, progetto na-
to nel 2020 e divenuto un punto di
riferimento assoluto per le start up
specializzate nelle tecnologie per le
due e quattro ruote: più di 20 le idee
imprenditoriali finanziate e accele-
rate, con un investimento com-
plessivo di oltre cinque milioni di
euro coperto dai fondi di Cdp Ven-
ture Capital, UniCredit, Fondazio-
ne di Modena, la piattaforma Plug
and Play e il centro di analisi e ri-
cerche modenese Crit.

Le fondamenta su cui sviluppa-
re un percorso di sviluppo sistemi-
co dell’innovazione aperta sem-
brano dunque esserci, e trovano
sostanza nelle iniziative che alcune
grandi aziende stanno avviando in
altri settori verticali come la logi-
stica (è il caso per esempio dell’al-
toatesina Fercam, che ha lanciato
il proprio Future Labs per collabo-
rare in modo continuativo con le
start up) o il mondo delle risorse
umane (ambito nel quale Randstad
Italia ha varato l’iniziativa Talent
Space per lavorare all’esplorazione
di soluzioni digitali in campo Hr al 
fianco delle nuove imprese tech).
La partita da vincere, ora, è quella
di superare le criticitàche nascono à
spesso dall’interno delle organizza-
zioni e sono legate all’approssima-
tivo coinvolgimento dei manager
operativi (focalizzati sul raggiungi-
mento degli obiettivi aziendali) a 
questi progetti. Solo una questione
di natura culturale, dunque? No,
perché la componente economica 
di questo modello, e nella fattispe-
cie la maggiore disponibilità di ca-
pitali per investire nelle start up, è
altrettanto fondamentale se si vuole
costruire un ecosistema degno di
questo nome, capace di attrarre ta-
lenti (anche dall’estero) e di genera-
re opportunità di business.
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‘ Secondo Fondazione 
R&I, le start up e Pmi 
innovative 
cresceranno da 15.500 
a 23mila nel 2027

Pagina a cura di
Gianni Rusconi

I l concetto di innovazione aperta
ha origini relativamente “lonta-
ne”, ci riporta al 2003 e a teoriz-
zarlo fu il professor Henry Che-
sbrough, titolare di una cattedra

alla Haas School of Business della
University of California, a Berkeley,
e autore di “Open Innovation: The 
New Imperative for Creating and 
Profiting from Technology”. In que-
sto saggio veniva affermato un as-
sunto subito recepito da colossi
multinazionali come Procter & 
Gamble e Ibm e da stelle del firma-
mento BigTech come Google e che si
è rivelato poi fondamentale per fa-
vorire il processo di trasformazione
di moltissime grandi aziende su
scala globale. L’idea che nessuna or-
ganizzazione possa avere le menti 

più brillanti unicamente al proprio 
interno e le debba cercare anche 
fuori dai propri confini è arrivata
anche da questa parte dell’oceano e 
piano piano si è affermata come un
nuovo paradigma di gestione distri-
buita dell’innovazione, capace di 
adattarsi (a diversi livelli e con di-
verse velocità) al modello di busi-
ness di ciascuna impresa. Un ap-
proccio collaborativo nella creazio-
ne del valore e un impatto significa-
tivo sull’accelerazione dello 
sviluppo di nuove tecnologie: que-
sta, in estrema sintesi, la traduzione 
concreta del concetto elaborato da
Chesbrough, entrato ormai nel-
l’elenco delle priorità anche di molte
aziende italiane, con Enel a fare da 
pioniere di un movimento che coin-
volge sia il settore privato (start up
ovviamente incluse) sia quello pub-
blico. Un vero e proprio ecosistema,
insomma, che ha creato una do-
manda di servizi finalizzati a sup-
portare la realizzazione di questi

Retail e sanità 
i settori più fertili
nei prossimi anni

Se i numeri contano, quelli 
che predicono la densità del-
la popolazione di imprese 

innovative italiane da qui al 2027 
sono da prendere come un buon 
auspicio. Un recente rapporto a fir-
ma della Fondazione R&I e realiz-
zato da Srm  Studi e Ricerche, ci di-
ce  come l’insieme di start up e Pmi 
con vocazione hi-tech potrebbero 
crescere fino a quota 23 mila, ri-
spetto alle circa 15.500 attualmente 
iscritte nell’apposito registro tenu-
to dal Mise. L’equazione non è
scontata, ma aumentando le di-
mensioni dell’ecosistema è lecito 
pensare che ci possano essere più 
occasioni di “contaminazione” e di 
progettualità condivisa per quanto 
riguarda lo sviluppo e l’adozione 
delle nuove tecnologie. 

I settori della nostra industria 
maggiormente impegnati ad ali-
mentare il circolo virtuoso che lega 
le grandi aziende ai nuovi impren-
ditori digitali e al know-how che
questi ultimi possono portare al-
l’interno dell’organizzazione sono 
diversi, e una mezza dozzina di
comparti sembrano più avanti degli 
altri. Uno di questi è sicuramente il 
retail e il mondo dell’abbigliamento 
(fra marchi top del fashion e non) in 
modo particolare: le opportunità 
per ripensare modelli e processi al-
l’insegna del digitale spaziano dalla 
catena di fornitura alla logistica 
passando per i portali di e-com-
merce, i sistemi di pagamento e le 
piattaforme di nuova generazione 
(Metaverso compreso) per miglio-
rare la customer experience e han-
no già trovato sponda nelle tante 
start up che operano a vario titolo in
questo mercato.

Un altro settore chiave per l’open 
innovation è l’healthcare. La sanità, 
anche a causa dello stress pandemi-
co, ha spinto molto per accedere ve-
locemente a tecnologie in grado di 
aiutare a reggere l’urto dell’emer-
genza e a ridisegnare alcuni servizi, 
e la comunità delle start up non si è 
fatta sfuggire l’opportunità. In Eu-
ropa sono stati raccolti nell’ultimo 
triennio diversi miliardi di dollari 
dalle nuove imprese tech per sup-
portare lo sviluppo di avanzate so-
luzioni di telemedicina e di analisi 
a distanza, di sistemi per riprodurre 
artificialmente cellule o organi su 
cui testare nuovi farmaci o ancora 
di strumenti pre-chirurgici basati 
sul lavoro degli algoritmi.

L’intelligenza artificiale, i siste-
mi di apprendimento automatico e 
l’analisi dei dati saranno un fattore 
di sviluppo fondamentale anche per 
l’industria aerospaziale, un merca-
to che vede l’Italia in posizione di 
prestigio nello scenario internazio-
nale: il Belpaese è infatti la quarta 
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progetti (nel campo dell’AI, della 
blockchain e dei Big Data) e che il
neonato Osservatorio “Italian Open 
Innovation Lookout” promosso dal-
la School of Management del Poli-
tecnico di Milano ha iniziato a map-
pare, valutando le caratteristiche 
degli attori coinvolti e i valori eco-
nomici di tali servizi. Il dato da cui 
partire è noto: 696 milioni di euro, a 
tanto ammonta il giro d’affari gene-
rato (nella misura dell’85%) da cin-
que tipologie di service provider (ol-
tre 900 gli operatori oggetto di in-
dagine), ovvero sia corporate inno-
vation hub, società di consulenza, 
uffici di trasferimento tecnologico,
centri di competenza e società pro-
fessionali per la proprietà intellet-
tuale, alle cui spalle stanno crescen-
do rapidamente attori come i ventu-
re builder e gli start up studio. Una 
stima conservativa, si legge nella ri-
cerca, in quanto quantifica solo l’at-
tività delle 15 categorie di provider 
di cui sono disponibili dati (rispetto 
alle 25 complessive), ma che - come 
ha spiegato al Sole 24ore uno dei re-
sponsabili dell’Osservatorio, Josip 
Kotlar – «offre comunque segnali 
molti indicativi di un ecosistema di-
namico». Come indica anche uno 
studio di Sopra Steria da cui risulta 
che le imprese italiane siano parti-
colarmente propense alla collabora-
zione con gli ecosistemi dell’open 
innovation, rilevando una propen-
sione dell’80%, rispetto al 57% della
Germania, il 61% del Regno Unito, il 
70% delle imprese in Francia.  

 C’è poi un ulteriore parametro
che, a detta di Kotlar, va letto in mo-
do positivo, ed è il valore degli inve-
stimenti di venture capital in Italia, 
calcolati nell’ordine del miliardo di 
euro secondo l’ultimo VC Barometer 
di EY. Una cifra nettamente inferio-
re a quella esibita da altri paesi euro-
pei e che ci dice come le imprese ita-
liane favoriscano fortemente un ap-
proccio all’innovazione fondato sul-
la collaborazione con gli attori 
dell’ecosistema, piuttosto che sugli 
investimenti in equity per entrare 
nell’azionariato delle start up.

Un contributo importante, come 
osserva Federico Frattini, l’altro re-

sponsabile scientifico dell’Osserva-
torio, lo possono dare invece i fondi 
del Pnrr, «perché hanno una forte 
presa sulla capacità delle imprese di
affrontare la transizione digitale e di
coglierne le opportunità di cambia-
mento. Non a caso la ricerca eviden-
zia tra i player cardine dell’ecosiste-
ma dell’open innovation italiano gli
otto competence center finanziati 
dal piano di ripresa e resilienza per 
svolgere attività di orientamento 
sulle tematiche di Industria 4.0». 

La grande sfida da vincere, in
ogni caso, è mettere a sistema que-
sto modello e renderlo veramente 
trasversale a tutte le aziende, a pre-
scindere dalla loro tipologia e di-
mensione. «Non c’è un unico profilo 
vincente, ogni impresa può adottare 
un modello di innovazione aperta 
adeguato al proprio contesto, anche
se le realtà più grandi offrono chia-
ramente un terreno più fertile per 
via della maggiore disponibilità di
risorse umane e finanziarie da dedi-
care», aggiunge in proposito Fratti-
ni. Le Pmi, in altre parole, non sono
tagliate fuori, anzi: la sempre mag-
giore disponibilità di servizi ne faci-
literanno la navigazione in questo 
ecosistema attraverso un approccio 
graduale e ed è significativo in tal 
senso come sono già tante le piccole
e medie imprese che, seppur con ri-
sorse limitate, stanno dimostrando 
come flessibilità e agilità possano 
essere requisiti perfetti per incorpo-
rare pratiche di innovazione aperta.
La partita si gioca insomma al di là 
della componente dimensionale o
del settore di appartenenza. «Esi-
stono alcuni fattori intrinseci - con-
clude infatti Kotlar - che risultano
particolarmente importanti: l’inno-
vazione deve essere integrata come 
un pilastro fondamentale della stra-
tegia aziendale, supportata da un 
impegno deciso dei vertici e perse-
guita come investimento di prospet-
tiva per generare valore aggiunto di-
versificato. Una cultura d’impresa 
che vede nel fallimento un passo ne-
cessario verso il successo a lungo 
termine è cruciale per un adozione 
efficace dell’open innovation».
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a controllo pubblico
appartiene alla lista delle 
grandi imprese della Penisola 
più impegnate sul fronte della
collaborazione con le start up. 
Nel 2023 sono stati realizzati 
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basati su altrettanti  casi
d’uso. Nell’ambito delle 
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competenza di Anas, sono
due le nuove imprese 
innovative coinvolte, Elif Lab
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gli algoritmi di machine 
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delle infrastrutture 
attraverso l’analisi delle 
immagini, la seconda ha 
invece messo a punto una
soluzione (Hybrid Battery) 
utilizzando accumulatori 
ibridi nei cantieri stradali. 
Condiviso con Italferr, invece, 
è il progetto che vede
protagonista un’altra start up
italiana, Artys, con la quale 
sono allo studio sistemi ad 
elevato contenuto 
tecnologico per il 
monitoraggio ambientale e la 
gestione dei rischi 
idrogeologici. Per Trenitalia, 
invece, l’open innovation ha
preso forma con Fairtiq, una 
start up svizzera che ha
creato un’app di ticketing per 
l’accesso rapido ai mezzi di
trasporto attraverso il gps del 
proprio smartphone, e G-
Move, realtà fiorentina che 
sfrutta una tecnologia 
proprietaria per controllare i 
flussi dei passeggeri sia in 
movimento (sui mezzi di 
trasporto) che in ambienti 
statici come le stazioni.
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Carrello della spesa 
sempre più pesante

I CONTI A CASA Pochi gli alimenti che diminuiscono mentre i rincari impoveriscono le famiglie

NAPOLI. I dati Istat di gennaio fotogra-
fano un inizio 2024 con luci e ombre per 
i prezzi in Italia e a Napoli. Da un lato, 
alcuni prodotti di prima necessità e non 
solo hanno subito rincari sensibili. Dal-
l'altro, si registra un raffreddamento del 
costo di beni energetici e alimentari spe-
cifici. 
Anche in Campania c’è stato un boom per 
l'olio d'oliva che ha addirittura segnato 
un +44% rispetto a gennaio 2023, il che 
lo rende uno dei prodotti con la crescita 
più alta nel carrello della spesa dei napo-
letani. 
Rincari anche per frutta e verdura. Sep-
pure si va al mercato rionale con la spe-
ranza di risparmiare, per mangiare sano, 
per mangiare frutta e verdura si spende 
+13% per la frutta e +18% per la verdu-
ra fresca. Non si salva neanche l'infanzia: 
i prodotti per bambini come gli alimenti 
per neonati registrano un aumento del 
11,9%. 
Trasporti più cari: a pesare sulle tasche 
delle famiglie napoletane sono anche i co-
sti relativi al trasporto. L'analisi del Co-
dacons stima aumenti medi sui biglietti 
aerei del 12%, in particolare sulle tratte 
nazionali (+11%). E non va meglio per il 
trasporto ferroviario: +9,6% per i treni. 
Mentre per il trasporto pubblico cittadi-
no si aspetta l’aumento del costo dei bi-
glietti per la metropolitana della Linea 1 
e della Linea 6. Aumenti sui quali le as-
sociazioni dei cittadini si stanno concen-
trando. 
Rincari anche nel turismo: le strutture ri-
cettive diverse da alberghi, motel e pen-

sioni registrano aumenti del 9,1% sul 
2023.  
Anche la tecnologia è in crescita: i dati 
del Codacons riportano una crescita ana-
loga dei prezzi per l'acquisto di prodotti 
tecnologici come macchine fotografiche 
e videocamere. 
Si sperava in buone notizie per l'energia, 
ma dopo il calo di fine 2023 e il mese di 
gennaio quando rispetto al 2023, il prez-
zo dell'elettricità è crollato del 45% e il 
costo del gas è in calo del 28%, gli indi-
catori non sono rosei per quanto riguarda 
il mese di marzo che vede un deciso au-
mento per carburanti e gas.  
Cala anche l'olio di semi: dopo la fiam-
mata causata dalla guerra in Ucraina, il 
suo prezzo flette del 17%. Ma si tratta di 
un caso isolato. Sugli scaffali dei super-

mercati e tra gli stand dei mercati rionali 
si “respira” aria di crisi. L'associazione 
dei consumatori registra anche una de-
crescita dei prezzi sui prodotti per la ri-
cezione, registrazione e riproduzione di 
suoni, ma difficile felicitarsi di queste di-
minuzioni che poco hanno a che vedere 
con la vita quotidiana. 
In sintesi, a Napoli - come daltronde nel 
resto dell’Italia - la spesa diventa più pe-
sante per alcuni beni essenziali. È impor-
tante monitorare l'andamento dei prezzi 
nel corso dell'anno per capire se queste 
tendenze si confermeranno o se ci saran-
no ulteriori cambiamentiche ovviamente 
sono strettamente legati alll'inflazione, 
ma anche ad eventuali speculazioni che 
stanno rendendo difficile per tantissimi 
napoletani riuscire a fare la spesa.

Pane fatto in casa per abbattere i costi
NAPOLI. I dati dell'Osservatorio prezzi del Ministero 
delle Imprese, relativi a fine 2023 e inizio 2024, per 1 
Kg di pane, segnano un ulteriore rincaro. Napoli è nella 
fascia bassa ma in alcune delle maggiori città, come a 
Milano,si va da un minimo di 3,59 ad un massimo di 7 
euro al chilo. A Roma si spende minimo 2,29 euro, 
massimo 4,59 euro al chilo. A Napoli  si oscilla da un 
minimo di 2 euro a un massimo di 2,99 euro al 
chilo. Ovviamente stiamo parlando di pane di farina 
00, se appena appena si pensa di acquistare quello con 
lievito madre il prezzo, anche a Napoli, sale e 3 euro al 
Kg.  
Il pane è infatti uno degli alimenti che sta subendo i 

maggiori rincari, ma a quanto pare il costo 
dell'ingrediente principale, il grano, non c'entra per
niente: incide infatti di appena del 10%. Cosa c'è dietro 
a questi aumenti? Difficile dirlo con certezza, ma di 
sicuro non si tratta di un problema legato al costo del 
grano. Cosa fare per contrastare questi rincari? Le 
associazioni consumatori hanno le idee chiare in 
merito: «Acquistare pane fresco da forni artigianali: 
spesso i prezzi sono più bassi rispetto ai supermercati. 
Scegliere pane di segale o di altri cereali: questi tipi di 
pane sono generalmente più economici del pane bianco. 
Fare il pane in casa: è un modo per risparmiare e avere 
un prodotto di sicuro controllo».

NAPOLI. Dal sashimi agli hosomaki, 
dai nigiri ai roll, grazie ai famigerati “All 
you can eat” gli italiani hanno impara-
to a conoscere il sushi. Tanta scelta e po-
ca spesa è la combinazione che ha fatto 
la differenza e il successo di questi tipi 
di ristoranti, che - fino a pochi anni fa - 
permettevano di pagare un prezzo fis-
so, che variava dai 13 ai 15 euro a pran-
zo e dai 20 ai 25 euro a cena, per man-
giare, appunto, tutto il cibo che si riu-
sciva a mandar giù. Ma la fiammata in-
flazionistica degli ultimi anni e il verti-
ginoso aumento dei prezzi delle mate-
rie prime, tra Covid e guerra, non ha ri-
sparmiato nemmeno loro e ora ci tocca 
dire addio al ristorante giapponese a 20 
euro. Da Milano a Roma e fino a Na-
poli infatti i prezzi si sono tutti alzati, 

passando da 20 a quasi 30 euro, alli-
neandosi così a quanto mediamente si 
spende in un ristorante. A Roma, ad 
esempio, si è passati dai 20 euro agli at-
tuali 28 per il menù cena.  A Milano la 
musica non cambia: a Porta Genova si 
mangiava con un menù cena a 23 euro, 
ora viene proposto a 29 euro. In Cen-
trale, si è passati da 25 a 27,90 e a Iso-
la, da 23.90 a 25.90 euro. Anche a Na-
poli si osserva la stessa evoluzione: A
Fuorigrotta, se prima si riusciva a cena-
re con 22 ora si parla almeno di 28 eu-
ro. «Gli aumenti dei costi hanno riguar-
dato la ristorazione a tutti i livelli, an-
che le strutture a conduzione familiare, 
come tipicamente sono i ristoranti all 
you can eat»spiega Annalena De Bor-
toli, coordinatrice dell'Associazione ita-

liana dei ristoratori giapponesi (Airg), 
che però - sottolinea - non ha al suo in-
terno gestori di sushi all you can eat che, 
sostiene la coordinatrice, ha poco a che 
vedere con la cultura culinaria del Giap-
pone. Allora la salita dei prezzi, che av-
vicinano gli all you can eat ai normali 
ristoranti, potrebbe aiutare i consuma-
tori ad avvicinarsi alla cucina tradizio-
nale nipponica? Secondo De Bortoli no. 
«Chi va in un all you can eat pensando 
di mangiare giapponese è abituato a pen-
sare che quella sia cucina tipica e quin-
di, quel tipo di consumatore, se andas-
se in un ristorante di autentica cucina 
giapponese non troverebbe i prodotti che 
reputa effettivamente caratteristici. Man-
ca - conclude - una cultura culinaria al-
la base».

impennare gli indici dei prezzi al consumo 
del gas del 60,4 per cento e della luce del 
93,1 per cento». Secondo l'analisi degli 
artigiani, a livello territoriale è il Nordest 
la macro area del Paese che ha subito i 
rincari più elevati. Seguono il Nordovest 
con +316 euro, il Mezzogiorno con +304 
euro (dato che coincide anchein 
Campania) e, infine, il Centro con +260 
euro.  L'associazione ricorda inoltre che da 
gennaio 2024 è terminato il servizio di 
tutela per il gas, secondo un progressivo 
piano di passaggio al mercato libero; 
mentre per luglio 2024 è prevista la fine 
graduale di quello tutelato per l'energia 
elettrica.  

“All you can eat”, mangiare giapponese a Napoli non è più economico
LA CURIOSITÀ L’inflazione colpisce anche i locali di food orientale dove prima con 20 euro mangiavi tutto quello che potevi

__ Inflazione e speculazione appesantiscono il carrello della spesa
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LA CLASSIFICA La Sapienza di Roma mantiene la leadership negli studi classici e di storia antica

Università, l’Italia nella top ten
La Federico II è l’unica del Sud ed è nei primi cento Atenei al mondo per Farmacia e Agraria
DI MARCO CARBONI 

ROMA. L’Italia è nella top ten 
mondiale per quanto riguarda le 
Università. A certificarlo l’anali-
sta internazionale della formazio-
ne universitaria Qs Quacquarelli 
Symonds nella quattordicesima 
edizione della Qs World Univer-
sity Rankings by Subject. La clas-
sifica fornisce un’analisi compa-
rativa indipendente sulle presta-
zioni di oltre 1500 Università in 
96 Paesi e territori, in 55 discipli-
ne accademiche e cinque ampie 
aree di studio. A livello globale, 
l’Italia si colloca al settimo posto 
per numero di ingressi in classi-
fica e all’ottavo per numero di 
università presenti. Tra gli Atenei 
spicca La Sapienza-Università di 
Roma, che mantiene la sua lea-
dership mondiale negli studi clas-
sici e di storia antica, a testimo-
nianza dell’eccellenza accademi-
ca italiana. Anche l’Università 
Cattolica del Sacro Cuore e l’Uni-
versità di Napoli  Federico II ec-
cellono in questo campo e sono 
rispettivamente al 31esimo al 
36esimo posto a livello globale. 
La Federico II entra nella top 100 
mondiale in Farmacia e anche in 
Agraria. In particolare, La Sa-
pienza, Bologna e Padova sono le 
università italiane più rappresen-
tate nella classifica globale, ri-
spettivamente con 47, 46 e 37 vo-
ci. Subito dopo l’Università degli 
Studi di Milano e la Federico II, 
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Manifesti contro Cantalamessa, il senatore: «Pronto al confronto con chi mi attacca»
NAPOLI. Manifesti con la foto di Gianluca 
Cantalamessa (nella foto) con la scritta 
“Lui è contro il Sud” e con il marchio del 
Movimento Equità Territoriale sono 
apparsi sui muri di Napoli e in provincia. 
A denunciarlo è lo stesso senatore della 
Lega che sottolinea «se vivi male al Sud, 
se hai difficoltà a fare impresa al Sud, se 
hai difficoltà a trovare un posto di lavoro 
al Sud, se sei costretto ad emigrare al 
Nord, etc etc etc è per colpa di una 
politica clientelare e centralista (preva-

lentemente di centrosinistra ) nel nostro 
meridione da decenni o è colpa dell’auto-
nomia che ancora non c’è e che secondo 
me farà finalmente vincere la buona 
politica sui territori?». E ancora: «Massi-
mo rispetto per i cittadini che non hanno 
letto la legge e non sanno. Quanto ai 
politici che mi attaccano (ivi incluso 
questi signori di questo movimento che 
mi fanno passare per un traditore) si 
dividono in due categorie: quelli che non 
conoscono la legge e quelli che sono in 

malafede. Dispostissimo ad incontri 
pubblici con chiunque mi attacchi per 
ragionare su cosa fa male al Sud e cosa 
può far bene. Solo un consiglio sulla 
forma a chi ha pensato di fare un manife-
sto così: pensateci prima di fare una 
cosa del genere. Se qualche testa calda 
mi dovesse attaccare senza entrare del 
merito ma credendo ciecamente alle 
vostre bugie vi riterrò responsabili e per 
questo anticipo che difenderò le mie 
ragioni nelle sedi opportune».

LA “FIRMA” DEL MOVIMENTO EQUITÀ TERRITORIALE. L’ESPONENTE DELLA LEGA: «SE QUALCHE TESTA CALDA DOVESSE FARE QUALCOSA, PRONTO A DENUNCIARE»

che completano la top five con 
una gamma diversificata di mate-
rie classificate. A parte l’Ateneo 
partenopeo, però, il Sud Italia non 
è rappresentato nella classifica Qs. 
La Sapienza è quella che registra 
il miglioramento maggiore, con il 
21 per cento. Subito dopo la Luiss 
“Guido Carli” con il 17 per cen-
to e il Politecnico di Milano con la 
stessa percentuale. Bene anche i 
settori dell’arte e del design, con 
l’Istituto Marangoni e la Nuova 
accademia di Belle arti) che si 
classificano tra i primi 100 al 
mondo, come il Conservatorio di 
Roma Santa Cecilia. __L’Università Federico II di Napoli

Chiusura positiva 
per Piazza Affari

MERCATI VALUTARI

MILANO. Le principali 
Borse europee chiudono la 
seduta contrastate. Piazza 
Affari termina gli scambi a 
+0,28 per cento, Francofor-
te a +0,06 mentre Parigi 
registra un calo dello 0,05 e 
Londra chiude le contratta-
zioni a +0,32. A Milano lo 
spread con il Bund è stabi-
le a 137 punti base. ettore 
bancario in evidenza, corre 
Mps che fa segnare un 
+4,83.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA: PIANO DA CONCORDARE CON L’UE

Giorgetti: conti aggiustati in sette anni
ROMA. L’Italia intende concordare con l’Ue un piano di ag-
giustamento dei conti in sette anni. Così il ministro dell'Econo-
mia Giancarlo Giorgetti nell’introduzione al Def trasmesso al-
le Camere e visionato dall’Adnkronos. «Anche al fine di con-
cordare con la Commissione europea l’estensione a sette anni 
dell'aggiustamento di finanza pubblica necessario a porre il rap-
porto tra debito pubblico e Pil su un sentiero di continua e so-
stanziale riduzione, il nuovo Piano non potrà che partire dai ri-
sultati già conseguiti con il Pnrr, consolidandone gli investi-
menti e le riforme con particolare riferimento alla transizione 
ecologica e digitale» sottolinea il ministro dell’Economia. Allo 
stesso tempo, il Piano risponderà alle esigenze di investimento 
della difesa e agli imprescindibili obiettivi di miglioramento del-
l’equità sociale e di ripresa demografica del Paese», aggiunge
Giorgetti. 

ROMA. Via libera all’articolo 4 del ddl Casellati sul 
premierato in commissione Affari Costituzionali del 
Senato. Approvato l’emendamento al testo che non 
presenta più l’aggettivo “volontarie” per qualificare 
alcune ipotesi di dimissioni del premier eletto. «In ca-
so di dimissioni del Presidente del Consiglio eletto, 
previa informativa parlamentare, questi può propor-
re, entro sette giorni, lo scioglimento delle Camere al 
Presidente della Repubblica, che lo dispone», si leg-
ge nel testo rivisto dal Governo. E l’ex presidente del-
la Corte Costituzionale Ugo De Siervo alla commis-
sione Affari Costituzionali della Camera è chiaro: «Il 
rapporto tra i due disegni di legge, autonomia e pre-
mierato, è un rapporto pericoloso. Lo Stato è unita-
rio, così è a rischio l’unità nazionale».

TOLTO L’AGGETTIVO “VOLONTARIE” PER LE DIMISSIONI DEL CAPO DEL GOVERNO

Premierato, cambia l’articolo 4
BARI. Sono 15 in tutto gli indagati nell'ambito del-
l'inchiesta che ieri ha portato la Guardia di finanza ad 
arrestare l'ex assessore regionale e attuale presidente 
dell'Agenzia regionale per la tecnologia e l'innova-
zione (Arti) Alfonso Pisicchio, 64 anni, e suo fratello 
più piccolo Enzo Roberto, 61 anni. Entrambi sono 
sottposti ai domiciliari. Alfonso Pisicchio era asses-
sore alla Pianificazione territoriale e Urbanistica nel-
la giunta guidata da Michele Emiliano. I reati conte-
stati coprono un arco temporale che va dal 2016 al 
2020. Le persone sono indagate, a vario titolo, per le 
ipotesi delittuose di corruzione e truffa. Sette, in tota-
le, le misure cautelari emesse: (un arresto in carcere, 
4 ai domiciliari e 2 divieti di esercitare le attività pro-
fessionali per 12 mesi)

AI DOMICILIARI CON IL FRATELLO: QUINDICI INDAGATI PER TRUFFA E CORRUZIONE

Puglia, arrestato ex assessore
ROMA. La polizia celebra il 172esimo anniversario 
dalla sua fondazione a Piazza del Popolo. Dal Capo 
dello Stato, Sergio Mattarella, arriva «riconoscenza  
per il costante e generoso servizio prestato quotidia-
namente». Il capo della polizia, Vittorio Pisani, spie-
ga che «se non saremo in grado di guadagnarci con 
l’autorevolezza il rispetto della società civile non sa-
remo mai in grado di garantirne la sicurezza. Le di-
verse conflittualità sociali irrisolte trovano sfogo nel-
le piazze dove le forze di polizia vengono percepite er-
roneamente come controparte dei manifestanti. Nel 
conciliare la sicurezza collettiva e l’esercizio delle li-
bertà individuali è richiesto equilibrio e la capacità di 
sopportare le provocazioni e di saper scegliere il mo-
mento di intervenire a tutela della legalità».

PISANI: «AUTOREVOLEZZA SE VOGLIAMO IL RISPETTO DELLA SOCIETÀ CIVILE»

Polizia, 172esimo compleanno
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